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(NOTE DEL GIORNO 


La Camera sarà prorogata, forse a data 
‘fissa, in modo che appena ritornato il 
‘Pres. del Consiglio da igi, possano ri- 
\prendersi i lavori parlamentari. 

La Conferenza avrà allora deciso sulle 

estioni territoriali riguardanti le Grandi 
Bosinso e il Governo potrà vantarsi di 
T lun buon successo se, attraverso mille dif- 
 ‘ficoltà ed ostilità — che i circoli parlamen- 
| itari e politici conoscono, benchè la stampa 
È ‘nostra sia molto riservata — sarà riuscito 
‘a far riconoscere i diritti nazionali dell’Italia, 
. Sulla data delle elezioni generali ‘si na- 
‘viga sempre in alto mare, perchè non si 
: no convocare i Comizi con un milione 

mezzo di uomini sotto le ormi,.emil de- 
rso della mobilitazione dipende appiinto 
\dalla situazione generale. Ero 


Il Governo spera di sollecitare la smobi- 
Îlitazione, onde possano rimanere sotto le 
500 mila uwomin soltanto, per un 
(periodo di tempo che nessuno, crediamo, 
bbe oggi determinare Si pensi che 
CRA terra manterrà un esercito di 900 
‘mila uomini e l’America di mezzo milione, 
| ‘La Francia non ha quasi smobilitato e, 
‘certo, per qualche tempo, terrà in piedi 
‘almeno un milione di armati. Quindi nes- 
isuna meraviglia se l’Italia resterà con cir- 
lex mezzo milione di soldati, indispensabili 
hic attendere l’assestamento europeo che 
I seguire alla conclusione formale della 
‘pace. Giacchè non sono da escludere pic- 
‘cole sorprese nell’Oriente europeo dopo 
| (la firma dei trattati o prima ancora. 
i Orbene, anche se vi.saranno 500 mila 
‘momini sotto le armi, le elezioni si potranno 
‘fare ugualmente, trattandosi di un Eser- 
icito stanziale necessario anche in propor- 
Ri ione a quello che avranno due paesi niente 
| affatto militaristi come S. U. d’À. e In- 


ighilterra. 
' Solamente quando la pace nel mondo 
regnerà effettivamente e non solo sulla 
‘carta — speriamo pel 1920 — sarà compito 
‘della nuova Legislatura: studiare il nuovo 
| {regime da armonizzare con quello che adot- 
. ‘teranno le altre Nazioni e che dovrebbe es- 
Isere sul tipo svizzero della nazione ar- 
—imata. E° una sciocchezza parlare di abo- 
“lizione della coscrizione ; bisognerebbe dire 
‘piuttosto abolizione del servizio. obbliga- 
‘torio per lunghi periodi, il quale andrebbe 
| ‘sostituito con l'istruzione militare setti- 
| imanale ed obbligatoria dei giovani dsi 
t16 anni .in poi, i quali, raggiunti i 20 anni 
‘di età, compirebbero sotto le armi soltanto 
‘dei turni annuali di poche. settimane per 
(le esercitazioni militari di insieme sécondo 
ile persia ei i conseguiti. 
. S'iîntende che oTeebba ear sutelatere 
una trup) ente. per manteni- 
‘mento "dell'ordine e. per la formazione. dei 
| quadri degli ufficiali permanenti, i quali 
. avrebbero anche il compito . di. dirigere 
il'istrozione dei giovani cittadini. 

Ma perchè non dovesse verificarsi quan- 
ito succede per l’istruzione. ginnastica, che 
‘nessuno prende sul serio nelle scuole, si 

° lformerebbero vere e proprie liste di leva 

| {per i chiamati alla istruzione militare set- 

timanale dall’età di 16 anni, nel modo come 
‘avrebbe dovuto funzionare l’istituto del 
; o. 


| 'vigorita. Vero è che i giapponesi sono 


vediamo i campioni tra le milizie 
e non alleate. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, 27. — Il Petit Parisien ha da Ginevra 
la Missione militare interalleata ha l:sciato 
eccezione di un ufficiale americano. 
— Guilbeaux, che ebbe già relazioni 
conte in Svizzera è stato incaricato 
ida Lenin di rappresentare la Russia presso il Go- 
. Buenos Aires, 27 — Il Presidente della Repubblica 
‘Argentina Lrigoyen ha ricevuto gli aviatori italian 
eni dal Ministro d’Italia Cobianchi e da) 
sa) De Marchi. 
° Il Presidente ha felicitato gli aviatori per le loro 
| jgesta ed ha promesso la sua cooperazione per il 
ituocesso della loro missione. 
® Presidente assisterà ai primi voli. La folla ha 
gli aviatori al loro passaggio attraverso 


© < Praga, 23. — Il Comitato esecutivo del partito 
| ‘esttolico nagionale chiede una vasta autonomia 
| perla Ozeco-Slovacchia con istituzione delle deputa- 
provinciali per la Moravia, Slesia e Slovacchin 
una deputazione generale a Praga. 
‘i (8) Parigì, 28. — Mithouard, Presidente del 
{Consiglio municipale di Parigi, è morto. 
I NUOVO GABINETTO PRUSSIANO. 
‘® Berlino, 28. — Il nuovo Ministero prussiano ri- 
così composto: 
| Presidenza : Hirsch (sociatista), Sottosegr. della 
Presidenza : Goehre (socialista). 
| Interni : Heine (social.) — Sottosegr. : Schuackeu- 
| ‘barg (demoorat.). 
5 | Giustizia : Zelnter (centro) - 
— 'uman (social.). 
i Oulio : Hsenisch (social.) — Sottosegr. : Troeltch 
*ocial.) ed uno del centro. 

È dinanze : Suedekum (social.). 

. Agricoltura : Braun (social.) 
|. Previdenza sociale : Stegerwald (centro) - sotto- 
" |segr. : Graefe (social.). 

° Ferrovie : Oeser (demoor.) — Sottosegr. : Bruner 

{(&ccia].) e Hagman (democr.). 

+ Commercio : Friohbeck (democr.) — Sottosegr.: 
°° |Rue (ocial) 
(| Stosunenascavenensessovasescvesecceeveosesezzne 
(‘| ALBANIA È IL PROTETTORATO ITALIANO 

REA Bukarest,26, — L’Universul conclude oggi una 
Serie di articoli intitolati « L'Albania sotto il protet- 
‘torato Italiano + constatando che Roma èla naturale 

itrice della nazionalità e dell’indipendenza del 
o rumeno-albanese e che è quindi naturaleche 


Sottosegr. : Hein- 


popolo si rivolga verso l’Italia per guida ed 


VEDERE NELL'ULTIMA 


; 
» 
î 
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PAGINA LE 


La Conferenza: della Pace 


UNA DICHIARAZIONE DI WILSON 
.(S) Parigi, 27 - Il Presidente Wilson'ha fatto og- 
gi la seguente dichiarazione: 

In seguito alla impressione, che assai mi sorpren- 
dee che sembra predominare in alcuni circoli; secon- 
do la quale sarebbero le discussioni della Commis: 
sione per la Liga delle Nazioni che ritarderobbero 
l'adozione definitiva dei termini ‘del trattato di 
Pace, colgo con piacere l'occasione per. dichiarare 
che le conclusioni della Commissione furono-le pri. 
me ad essere sottoposte alla seduta plenaria, del- 
la Conferenza. Esse furono:esposte il 14 dello scor- 
so febbraio e da allora il mondo ebbe vin mese in- 
tero per discutere ciascun punto del progetto di 
Convenzione sottoposto. alla : Conferenza. 
Durante gli ultimi giorni la Commissiòne si con- 
Ssacrò al compito di mettere a profitto le critiche 
‘alle quali la pubblicazione della Convenzione ha da- 
to l'origine in modo così opportuno. Il Comitato 
della Commissione ha avuto inoltre occasione di 
conferire coi rappresentanti delle nazioni neutrali 
che manifestano un profondissimo interesse ew 
desiderio, per così dire unanime di prendere il loro 
posto tra gli aderenti della Loga. 

La revisione del progetto di Convenzione é ora 
praticamente terminata. Il progetto ‘si trova nel- 
le mani del Comitato incaricato della redazione 
definitiva e sarà quanto prima presentato per l’ul- 
tima volta al pubblico. 

Le sedute della Commissione hanno avuto luo- 
go invariablilmente în ore in cui non. potevano 0- 
stacolare le consultazioni di quei delegati che han- 
no l’incarico di formulare le conclusioni genereli 
della Conferenza circa tanti altri complicati pro- 
blemi ‘di pace, cosicché î membri della Commis- 
sione possono felicitarsi del fatto che nessuna delle 
loro sedute ha mai causato ‘uti ritardo sotto qual- 
siasi forma, 


I QUADRUMVIRI E LA GERMANIA 
(S) Parigi, 27. — Il Petit Parisien scrivo cheim- 
portantissimi problemi concernenti direttamente 
la configurazione della Germania sono statidiscussi 
dal Vonsiglio dei Quattro con un grande spirito di 
conciliazione, Il giornale ritiene che si sonogià otte- 
nuti importanti risultati. 

Ealei 

® (5) PARIGI, 28. — I quattro Capi di 
Governo si sono riuniti nella mattinata nel 
Gabinetto di Wilson. 
Nessuna decisione è stata presa ancora cir- 
ca l’arrivo della missione finanziaria tedesca 
a Versailles. 
E°’ probabile che i delegati tedeschi sararino 
condotti a Bruxelles o a' Spa ove verrà comu- 
nicato loro il luogo della Conferenza, che pro- 
babilmente non sarà Versailles. 


DAL BLOC00 DELL'AUSTRIA TEDESCA 
sea ALLA GESTIONE DELLO SLEWIG 

_& (S) Parigi, 28. — (Ufficiale) “Una riunione, alia 
quale ‘assistevanò i sigg: Lansing, Balfour, Pichon, 
Barone Sonnino e Barone Nakino; hà avuto oggi luo- 
go al.« Quai d’Orsay ».alle ore ll. 
Per quanto riguarda-il blocco'dell’ Austria tedesca 
è stato deciso che, tutte le restrizioni del. commercio 
saranno tolte in questa regione appena-verrà costi: 
tuito il necessario meccanismo per evitare la riespor- 
tazione in: Germania. ; 
E° stata nominata una Commissione per togliere 
les:rvità sul Marocco istituite dall'atto di Algesiras, 
Il Comitato si è poi occupato della questione della 
frontiera dello Sleswig. 
La prossima riunione avrà luogo martédì alle ore 15. 
5 DALLA FRONTIERA POLACCA A QUELLA 

DEL RENO. 

+ (S) Pariti, 28. — Il Zemps dice : Sembra che 
attualmente i capi di Governo stiano discutendo le 
questioni della frontiera polacca e della riva sinistra 
del Reno. 
Riguardo al primo argomento non è statò lanéora 
raggiunto l’accordo sul principio di annettere alcu- 
ni milioni di tedeschi alla Polonia. 
Sembra che i Capi dei Governi abbiano riconosciù- 
to di comune accordo che, se una tale ‘annessione 
può inquietare l'opinione anglosassone, non vi è 
ragione però di provare le stesse appressioni per ciò 
che concerne la.indennità da imporre alla Germania. 
E° perciò probabile che l'accordo si otterrà più 
rapidamente nella questione delle indennità che su 
quella della frontiera polacca. 


,Legislazione internazionale del. lavoro 
(S) Parigi, 28. — L'ordine del giorno della prima’ 
sessione della Conferenza Internazionale del Lavoro 
che avrà luogo nell'ottobre del corrente ‘anno a 
Washington, reca le seguenti questioni: 
I° Applicazione del principio della giornata 
di otto ore o della settimana di 48' ore; 
2° Questione della prevenzione della disoccu- 
pazione involontaria e misure per fronteggiarla; 
3° Lavoro delle donne prima e dopo il parto 
(compresa le questioni della indennità di maternità) 
nelle industrie con lavoro notturno; nei lavori in- 
salubri; 
4° Lavoro dei fanciulli nelle industrie con lavoro 
notturno nei lavori insalubri; età per l'ammissione 
del fanciullo al lavoro; 
5° Estensione e applicazione delle convenzioni 
internazionali adottate a Berna nel 1916 sull’inter- 
dizione del lavoro notturno alle donne impiegate 
nelle industrie e sulla interdizione del fosforo bianco 
nella fabbricazione dei fiammiferi. 
La Carta del Lavoro proposta dalla Commissione 
per la Legislazione Internazionale del Lavoro alla 
Conferenza della Pace contiene le seguenti proposi- 
zioni da inchiudere nel rattato di Pace: 
1° Nè in diritto nè in fattoil lavoro imano può 
essere agsimilato a una mercanzia 0a un articolo di 
commercio. 
2° Il diritto di associazione e di coaliziore è ga- 
rantito ai padroni e ai Javoratori per tutti gli scopi 
non contrari alle leggi. 
39 Nessun fanciullo potrà essere ammesso al 
lavoronell’industria enelcommereiv prima dei 14 apri 
in modo da salvaguardarne lo sviluppo'fisico e la. sua 
istruzione. Tra .i:14 e i 18 anni gliadolescenti dell'uno 
e dell’altro sesso non. potranno, essere impiegati che 
in un lavoro compatibile col loro sviluppo fisico. a 
condizione che.la loro istruzione professionale e ge- 
nerale continui ad essere assicurata. 
4° Ogni lavoratore ha diritto a_un salariochegli 
assicuri un tenore di vita. conveniente in rapporto 
alla civiltà del suo.tempo e del suo paese; . | 
5°-Salario eguale, senza distinzione di 50880, 
per un lavoro quantitativamente e qualitativamente 
eguale; © 
6° Riposo ebdumadario comprendendo In. do. 
menica; per tutti i lnvoratori, in caso di impossibilità 
riposo equivalente. 
7° Limitazione delle ore di lavoro nell’industria 
sulla base delle otto ore per giornv e delle 48 ‘ore 


CONDIZIONI ED I PR;; 


! per settimana salvo accezioni per i paesi nei quali 
le condizioni ‘di clim&, lo sviluppo’ rudimentale 
dell’organizzazione industriale o altre circostanze 
speciali determinino una, differenza notevole. nel 
rendimento dellavoro (per questi paesi. la Conferenza 
Internazionale del Lavoro indicheràe basi da adottare 
le quali dovranno essere :approssimati vamente equi- 
valenti a quelle sovra menzionate); 

8° I lavoratori stranieri: legalmente ammessi 
in un paese e le loro famiglie, avranno, diritto per 
tutto ciò checoncerne la.lòro condizione di lavoratore 
e le assicurazioni sociali allo stesso trattamento dei 
| lavoratori Nazionali. 
9°Tutti gli Stati dovranno organizzare un servizio 
di ispezione del lavoro per assicurare l'applicazione 
delle leggi e dei regolamenti sulla protezione dei 
lavoratori,questoserviziodovrà comprendere le donne; 
10° Legislazione sociale adeguata per ilayoratori 
della terra; ; 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 

($) Parigi, 27 — (Ritardato) — Senato - - Reynald 
a nome. della Commissione incaricata. di visitare 
le regioni devastate espono le distruzioni metodi- 
che dei tedeschi i qusli non si rendevano conto che 
| le violenze contro i francesi invece di indurli ad ac- 

cettare la disiatta fortificavano la loro resistenza. 

Tl Senato infine approva sd unanimità una. mo. 
zione con la quale esprimè la sua dolorosa simpatia 
per. le vittime e la sun indignazione per le atrocità, 
ed invita il Governo a richinmare vivamente l'it- 
tenzione degli alleati sulla importanza dei danni su- 
biti dalla Francia, a segnalare i metodi tedeschi 
tendenti ad una distruzione sistomatici e a saccheg- 
gi più fruttuosi chiedendo che si proceda con i mez- 
zi più rapidi compresi la restituzione e la sostitu- 
zione dei bevi tolti e distrutti, alla riparazione in- 
tegrale dei danni fntti ai beni e-alle persone. La 
mozione chiede pure al Governo di adoperarsi con 
tutta Jn suà. energia per ottenere lo legittime san- 
zioni pensli contro tutti coloro che saranno ricono- 
sciuti responsabili dei delitti commessi ed insiste 
perchè ‘il Governo faccia tutto il possibile per af- 
frettare la, ricostituzione materiale e: per facilitare 
la ripresa della vita. economica nelle regioni libe- 
rate. i 

Il Seunto decide che là .felazione delséhatore 
| Reynald sia comunicata a tutti i licei e a tutte le 
scuole di ‘Fiancia' per essere letta agli alunni, 


BELGIO 

(8) Bruxelles, 27 — Camera dei Deputati — Du- 
rante la discussione gemerale sul-progetto relntivo 
alle indennità dovute alle vittime civili della guerra, 
il relatore del progetto dichiara che, durante la guer- 
ra, caddero vittime della barbarie teutonica. 6.000 
borghesi, che gli orfani di guerra.si possono valuta- 
re all'incirca 7.000 e che inoltre più di 125,000 cit- 
tadini furono deportati dai tedeschi, Le indennità 
pes si possono stabilire in 900 milioni di fran- 
e 


I Ministro ‘degli affari economici, rispordendo va 


varii oratori, dichiara ‘che i: tedeschi pagheranno 
integralmente tutti i danni da ‘essi causati, Rende 
quindi omaggio all’alto sentimento patriottico dei 
poveri deportati-e dei 2.500 comuni.ove furono ef- 
fettuste le deportazioni. 


GRAN BRETAGNA 
* . (S) Londra, 27 — Camera dei Comuni — Un depu- 
tato ha domandato se sia stato valutato a quanto 
ammonti la ricchezza della Germania in legname da 
costruzione e se tale legname sarà requisito per essere 
impiegato nella ricostruzione delle città e dei villaggi 
devastati dai tedeschi nei paesi alleati . 

Bonar Law ha risposto che uma commissione a 
Parigi sta studiando accuratamente il problema di 
vedere fino a qual punto il legname da costrizione 
tedesco potrà servire per far fronte alle richieste da 
porte degli allesti. 


I profitti: del ‘Giappone: nella quer e dopo 


Di tuttii paesiimpegnati nella guerrail Giappone 
soltanto ha tratto da questa notevoli vantaggi. Il 
debito nazionale in tutti, e perfino in qualcuno dei 
neutrali, 8’ accresciuto grandemente; é diminuito in 
esso. Le sue banche si sono fortificate ed hanno 
esteso. la loro azione all’estero, siccome prova la 
Banca cino-giapponese sorta in Pechino, alla quale 
il Governo cinese ha concesso larghi privilegi fra i 
quali.quello di emettere biglietti di banca e di aver 
succursali in tutti i porti e in tutte le maggiori città. 

Il Giappone sta cerbando ora di assicurarsi le 
miniere; per esempio quelle di minerale di ferro di 
Feng-Huang-Shan; antico desiderio sempre contra» 
riato finora dal Ministero cinese del commercio, le 
cui non lontana concessione costituirà un successo 
economico e politico. 

Altro mezzo impiegato dal Giappone perestendere 
la già fitta rete dei suoi interessi sulla Cina e il fi- 
nanziamento delle ferrovie: lo prova.il prestito fatto 
pet una linea da Kirin ad Huarinin nella Corea, Il 
posto occupato dal Giappone nel commercio estero 
della Cina — specialmente a riguardo delle impor- 
tazioni — é indicato dal mercato di Shangai. L’im- 
portazione della tela greggia per camice e per len- 
zuoli é stata per il 1917 tripla di quella del 1916: 
grandi quantità di tessuti e di filati di cotoni, di vel- 
| luti di seta e di velluti di cotone, prima importati 
i dall'Europa e dall'America, vengono forniti ora dal 
| Giappone, insieme con materiale elettrico, prodotti 
chimici, profumerie ecc. 

Il Giappone tende con successo a sostituire i rivali 
commerciali ‘d'Europa, L'importazione del cotone 
giapponese nella Cina 6rappresentata da queste ci. 
fre eloquenti : prima della guerra due milioni di yen 
| (1 yen uguale a L. 2,58); nel 1916 oltre 39 milioni e 
mezzo, mel 1917 beri 127 milioni e mezzo. Le espor- 
tazioni di quest'anno vengono valutate al 75% in più. 

Gli sbocchi principali del commercio e dell’indu- 
stria giapponese sono oltre ia Cina, l'India, lo Indie 
Olandesi e Australia: intanto il Governo Giappo- 
nese conta di accrescerli creando un controllo sulle 
merci di cotone, V’é grande concorrenza tra il Giap- 
pone e la Gran Bretagna. Quello esporta in Orien- 
te e nell'Australia anche rame, zinco, stagno, pro- 
dotti ‘chimici e tessuti in grande quantità, guariti, 
sostituti del celluloide, finto ‘cuoio, linoleum, vetri 
colorati, merino, vernici, pianoforti, glicerina, stea- 
rina, sapone, cera, eco. 

Durante la guerra il Giappone ha mandato grande 
quantità di merci alla Gren Bretagna, alla Francia 
e'all'Italia. Manca ora di molle «da crolbgi, perché 
l'esportazione dell'acciaio dai paesi produttori é im- 
Teuta: però fabbrica intanto oroloi d'ugni specie, 
atteniendo il momento di completarii e lanciarli sui 
mercati mondiali. 

Dalla fortissima coneorrenza saranno colpiti la 


Gran Bretagna, la Germania e uli Stati Uniti spe-> 


cialmente. 


ZZI PER LE ASSOCIAZIO. 


CREDITO ED ECONOMIA 


IL PETROLIO NEGLI STATI UNITI 

Il continuo aumento. della circolazione di auto- 
mobili negli Stati Uniti fa seriamente pensare alla 
produzione. petrolifera che invece non aumenta. 
Si calcola che 6 milioni di automobili circolano nel- 
la Repubblica Stellata, che in media consumano 10 
barili di petrolio, il che porta ad un consumo di 60 
milioni. Quelle raffinerie di petrolio ne producono 
soltanto 90 milioni per cui si ha ora una disponi- 
bilità di 30 milioni di barili per gli altri usi e ‘per 
l'esportazione. Siccome il numero degli automo- 
bili va continuamente aumentando si prevede che 
ben presto. la produzione non sarà sufficiente al 
consumo. 


IL COMMERCIO DEGLI STATI UNITI 
Sul movimento commerciale degli Stati Uniti si 
hanno i seguenti dati: 


An..0 Esportazione Importazione: | Differenza 
in milioni di franchi. 


1913 12.420 8.963 3.457 
1914 10.568 8.946 1.622 
1915 17.778 8.893 8.880 
1916 27,413 11.958 15.455 
1917 31.167 14.762 16.405 
1918 30.751 15.156 15.595 


Il carbone: necessario all’Italia 
OFFERTE AMERICANE ? 


Nell'ultimo convegno interalleato economico d' 
Londra (dicembre 1918) erastata assicurata all'Italia 
una fornitura di 780.000 tonnellate al mese di car- 
bone inglese. 3 

Gli scioperi dei) minatori inglesi hanno impedito 
al Governo di Londra di mantenere i suoi impegni 
tanto che durante.i mesi di gennaio e febbraio 1918 
gli arrivi di carbone inglese in Italia sono stati in- 
feriori del 40 % al 50 % del quantitativo peril quale 
l'Inghilterra si eraimpegnata. . , . 

Visto ciò, il governo italiano si rivolse al Governo 
americano perché volesse fare in modo da bilancia- 
ciare ‘il deficit di carbore inglese con una maggiore 
esportazione in Italia di carbone americano. 

A questa istanza del nostro Governo, il Governo 
degli Stati Uniti ha risposto presentando, per il 
tramite della Ambasciata americana a Roma, due 
offerte. i 

La prima riguarda il regime del rifornimento di 
carbone al quale gli Stati Uniti si impegnano a par- 
tire da sei mesi dopo la firma della pace. E questa 
offerta costituice nell'impegno da parte degli Stati 
Uniti di far arrivare nei forti italiani, mensilmente, 
1 milione e'mezzo di tonnellaté di carbone. 

Talo offerta é però subordinata!nella sua impe- 
gmativa, ad una determinata rapidità e regolarità 
di funzionamento degli impianti portuali ed in' ge- 
nerale di tutta l’organizzazione portuaria sopratutto 
a Genova ed a Napoli. | 

La seconda'offerta del Governo Americano riguar- 
da il periodo transitorio che ci separa:dal pieno ré- 
gime-di pace: Si-prevede la disponibilità da parte 
dell’Italia di 138 navi carboniere americane, che, il 
andamento normale di ciclo di navigazione e di turno 
di scarico, potranno scaricare nei nostri porti dalle 
200.000 alle 300.000 tonnellate di carbone al mese. 

Il carbone americano sarebbe offerto al 40 % di, 
ribasso su quello inglese di qualità corrispondente, 
ma vi sarebbero maggiori spese di trasporto. 


IN MARGINE 


Abbiamo avuto im questi ultimi giorni una ri- 
fioritura Cadorna. A dir vero ce l’aspettavamo, ma 
non sotto ‘questa forma. Ce 'l'aspettavamo perchè 
ci è ‘stato detto che esiste una Commissione di 
inchiesta appunto sul fatto di Caporetto, Poichè 
siamo in piena primavera  ritenevamo che tale 
Commissione d'inchiesta, dopo aver tanto ponzato, 
desse i suoi fiori. Pare invece che seguiti a dormire. 
Anche questo è un effetto di primavera. Ed'a Roma 
la primavera è quasi perenne. 

Pochi giorni fa un Tribunale di guerra ha as- 
solto un maggiore e due tenenti che erano stati 
condannati nel 15, il maggiore alla fucilazione 
ed i tenenti a 20 anni di reclusione, per essersi ar. 
resi al nemico. Tornati dalla prigionia il pro- 
cesso contumaciale ju rifatto ed i tre ufficiali. da 
vilissimi disertori furono trasformati in eroi dalla 
viva luce dei fatti. Più dei tre quarti del battaglione 
comandato dal maggiore era caduto valorosamen- 
te, combattendo, prima che gli austriaci potessero 
far prigionieri i ire ufficiali. Di ciò il primo Tri. 
bunale non se n'era accorto. Si facevano le cose 
un poco alla svelta, allora, E'così i tre ufficiali 
vissero il 16, il 17 ed il 18 sotto una condanna î- 
gnonviniosa, in prigione, esclusi dal ricevere qual. 
siasi conforto dalla patria e dalla famiglia; ri- 
tornati attesero altri mesi il comodo del nuovo Tri. 
bunalo di guerra, relegati in qualche campo di con- 
centramento. Le loro famiglie provarono la gioia 
di vedere affissa sulla porta di casa la condanna 
che infamava il loro congiunto. 

La Commissione d'inchiesta non. vuol cadere 
in errore per precipitazione e va coi piedi di piom- 
bo. Ciò è tanto più ammirevole ‘in quanto che la 
Commissione d'inchiesta deve solamente dire se 
nel jenomeho di Caporetto esiste una colpa di uo- 
mini oppure se tutta la colpa deve addebitarsi al 
Fato. Se propria non sard colpa del Fato occorrerà 
che qualcuno. giudichi. E si ricomincerd da capo 
ad interrogare tutto l'esercito. Il generale Cadorna 
ha tutto il tempo di scrivere la storia delle undici 
sue vittorie e della unica sconfitta... 

Tuttavia crediamo che. sarebbe ‘nell'interesse 
stesso della Commissione di decidersi. Finoad ora 
le cose sono andate piano:come sull’olio. La guerra, 
c'era ‘uno chela faceva e poi diceva che andava 
benissimo. Come tutto il'resto. Chi era del parere 
contrario doveva tacere 0 andar, dentro. La grande 
tragedia aveva il critico nel suo autore. E ‘un 
sistema che tutti gli scrittori drammatici adotte- 
rebbero volentieri. î 

Ma la querra sembra finita » di ‘essa la storia 
sard jatia immediatamente. L'inchiesta diverrà 
pubblica. Gli allori sono stati milioni e l’Italia 
non è costituita da milioni di imbecilli. Non 
sappiamo se di ques.u veritd, sia convinto il gene- 
rale Cadorna, ma. speriamo che. ne sia convinta 
almeno la Commissione d'inchiesta, PITT 

Vi sono alcune centinaia di migliaia di cittadini 
italiani—gli ex-prigioniéri di guerra — cui corrispon- 
dono altre centinaia di migliaia di famiglie italiane 
sulle quali grava una generica ‘accusa ‘di viltà | 
collettiva che altendono una riabilitazione motale 
sd ufficiale. 11 grido di dolore e di indignazione 
finora represso e compresso, di iutta questa gente 
mon tarderd a risvegliare bruscamente il lungo sonno 
della palazzina di Piave della Liberta. î 

E la montagna non potrà -paatorire il topo 
leggendario. 


IL POPOLO ROMANO 
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VECCHIE E NUOVE TERRE 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 
L 


Partiamo da Verona in un pomeriggio delizioso:: 
è tutta una festa di sole e di luce. L’automobile pren- 
de velocemente la via di Trento. Fino al nostro vecchio 
confine che si passa fra Peri e Borghetto, non v'è: 
nulla che ricordi l’immane tragedia da cui, per oltre 
quattro anni, è stato travolto il mondo, I paeselli e 
le borgate si succedono con le loro casette pulite ed 
allineate, i campanili aguzzi che si slanciano verso il 
cielo diritti come steli. I campi sono coltivati: cone 
tadini appartenenti a classi in congedo, con i penta- 
loni e le mollettiere grigio-verdi, attendono serena»! 
mente agli ultimi lavori della potatura. V'è un’atmo- 
sfera di quiete che fà riposare lo spirito. Lunghe file 
di salmerie, ‘appartenenti ad Unità che lasciano la zo- 
na di operazioni, procedono in senso inverso al nostra, 
Molte volte il fante cavalca serio e grave il suo inu-. 
letto, contrarismente alle disposizioni che vogliano! 
lo conduca a mano: ma chi può muovere rimprovero] 
ora, per si poca cosa, al vecchio fante ? : 

Passato il confine lo spettacolo cambia snbita-! 
mente. Campi devastati, case diroccate, scali fer-! 
roviarii abbattuti, rotaie divelte, desolazione ci 
abbandono dappertutto. E° uno spettacolo che tanto; 
più impressiona per quanto rapido è stato il passag; 
gio. La furia degli elementi rispetta qualche cosa, la: 
furia degli nomini non rispetta nulla: nei piccoli pne-: 
gl ogni casa, se non è diroccata è colpita: il campanile! 
è sempre colpito anch'esso; spesso la cima di lamiera. 
è rimasta spostata e sembra un berretto posto sulle. 
ventitrè. Una piccola cappella solitaria a destra del-. 
la strada, è demolita a metà; la statua del Santo è: 
stata decapitata ed è rimasta così, immagine maca-! 
bra, con le mani piamente raccolte, Ma la vita co- 
mincia a pulsar di nuovo: chi non ha ritrovato la' 
vecchia casa, alloggia nelle baracche di legno, che' 
si aggruppano accanto ‘ai vecchi villaggi; chi può 
farlo, sta riattandola e vi attende concura amorosa. 
Squadre di operaî e di prigionieri aggiustano le 
strade, ridotte, in certi punti, impraticabili per il 
passaggio dei camionse dei pèzzi d’attiglieria; si! 
ricostruiscono ponti, si riscavano fossi di scolo. E": 
nei campi si lavora, sovente con coggalli che han fatto 
anch'essi la guerra; qualche cant® risuona nell'aria 
ormai vespertina. Un gruppo di bersaglieri, giova-' 
netti delle ultime olassi, vanga allegramente. i 

Deviamo per il Garda e vi giungiamo rapidamente | 
Il lago ha tutte le tinte della madre-perlà: ricordo! 
i verzi di Carducci e sento l’anima tremare di commo.' 
zione. E° indesérivibile ciò che si prova pensando! 
che questi luoghi d'incanto sono oramsi nostri. 
Ci dirigiamo su Riva, La città non èstata risparmiata È 
dal tiro del cannone, ma conserva le sue lince carat. 
teristiche. Era una delle stazioni climatiche preferite! 
dagli austriaci e dai tedeschi: ricorda molto certe: 
città della riviera ligure, Ciuffi di palme si affacciano 
ogni tanto dai giardini abbandonati, mi’ dicono! 
che il clima è sempre dolce. Lo spettacolo che si apre! 
innanzi agli ocochi, con le aspre giogsie del monte | 
Tengo, che scendono a picco sul lago che ora ha. tinte | 
di acciaio brmito, è indimeritica bile. Che-i nostri 


connazionali pensino per tempo a far rifiorire quelle !- 


terre benedette, a far risorgere per iniziativa italin- 

na'gli alberghi, prima che i tedeschi già in agguato 

tomino a svolgervi l’invadente e sinistra opera loro,” 
"er 

Dormiamo a Riva e il mattino seguente, dopo una 
breve soffa ad Arco, conservata perfettamente, 
e che Ja un'indicibile vaghezza di attrattive, prose. 
guiamo per Trento, Costeggiamo il Lago di Castel 
tabblino: ci si specchia il castello di architettura 
nordica, che rammenta certe vecchie acqueforti 
di maniera, Ecco un aggruppamento di casette delle 
balconate di legno: sulla vecchia torre sventola 
la bandiera italiana: domando il nome: è Pietramu- 
rata. Ormai la strada si svolge fra montagne altis- 
sime, quasi a picco, fra goleeforre, Passiamo vicinoa 
depositi enormi di munizioni accanto a cui ve- 
gliano le sentinelle, a_ baraccamenti abbandonati, 
Anche. le teleferiche — gli austriaci avevaoo im- 
piantato tale mezzo di trasporto dappertuttà — 
che da tempo non agiscono più, lasciano cadere i 
‘lunghi cavi arrugginiti. In una chiusa. trovianao: 
un forte di sbarramento, con le sue innumerevoli 
feritoie, cupo, sinistro. Tutte le alture accanto 
sonò disseminate di forti: a ogni passo che si avasiza 
si comprende sempre più l'iniquetà delnostro vecctio 
confine, che ci teneva in assoluta balia del nostro se- 
colare nemico, E su molte di quelle cime che sembrano 
inaccessibili i nostri poterono giungere con ardimn- 
ti che hanno del leggendario e le tennero disperata» 
mente, Ancauti a nomi di azioni ormai celetgi, 
quanti eroismi oscuri, ignorati, in tutta questa 
zona che è tu.ta un insidia di trineee, diappostamenti,- 
di reticolati ancora in piedi e che si presentano 
d'improvviso. E le artiglierie nemiche potevgno 
facilmente salire sino all’estreme vette fra strarlei 
che tagliano a zig zag le montagne, costruite con 
‘ogni cura nella lunga preparazione, 

L’automobile si arrampica per un’erta, in cima 
alla quale scorgismo Trento, che si adagia come in 
una conca, fra i monti che l’accerchiano, quale ufia 
formidabile barriera naturale. La difende più da 
presso una specie di collina rocciosa, il Doss Trento, 
che è tutto un forte, Passiamo per la piazza della, 
stazione. Ecco il monumento a Dante, intatto ;, 
la mano del poeta è levata come una minaccia etema 
alnemico. La città sta riprendendo l'aspetto normale, 
lo ; il traffico è ricominciato, le vetrine e le mostre 
dei negozi sono piene di oggetti ; si trova di tutto sì: 
‘prezzi sono, in genere, sensibilmente inferiori a quelli. 
delle altre città italiane. Si nota poisubitounnopso. 
che di ambiente famigliare, un senso di intima gioia 
che traspare dag.i occhi di tutti. Troppe sono state 
le sofferenze, troppi i soprusi, le angherie per nin sen= 
tire oggi tutta l’ebbrezza della liberazione, Trento: 
è intimamente italiana : i pochi elementi ancora fa-. 
vorevoli al vecchio regime o vivono nell'ombra 0 
hanno levato le tende o hanno voltato casazca, 
Non danno timore, ma occorre non perderli d'oc» 


.| chio e sopratutto non fidarsene, 


Certo il Governo deve occuparsi di questa nuove 
terre con vigile ed amorosa cura : specie il pojalo 
delle campagne, cu cui particolarmentesi è fatta pso- 
paganda aatitaliana, deve constatare la falsità duile 
accnse che ci sono state insidiosa mente mosse, 

Occorre, ad esempio, risolvere senza indugio il 
problema del cambio della corona. E° ingiusto use 
chi ha onestamente raccolto un piccolo capitale, «e 
lo veda oggi più che dimezzato in valo. 

Treato ricorda nella struttura deg.i edifici myto 
città del. Veneto : Ia sua cattedrale è meraviglia i 
le vie, in genere, larghe e ben tenute. Satiamo al4gi= 
stello del Buon Consiglio ; la rocca dei Principi Ye- 
scovi ancora arrossata di sangue, La sentinella 4or- 
tesemente ci dice che non è possibile entrare syjza 
un permesso speciale, Rimandiamo ad un’'isra 
volta il sacro pellegrinaggio al luogo che vide il 
supplizio di Cesare Battisti. 

se 


Prendiamo la via di Bolzano: la via stre setegà 


nia 


lo stesso imponente spettacolo di un nastro che si 
‘svolge fra picchi altissimi. le cui cime sono avvolte 

dalle nebbia. Dopo Lavis il paesaggio si allarga; tra 
le praterie e le pendici sparse di abeti, sorgono 
villaggi civettuoli, con le casette dai tetti, rossi, le 
chiesine sormontate dai campanili svelti e diritti 
come quel.i del Veneto, Anche quassù non è giunta 
| l'eco della guerra. 

'. Le terre fertilissime, son0 tutte lavorate, le siepi 
: ben tenute, le viti sorrette ed avvinte a pergolati 
i st stendono in lurighe file. 

Siamo in Tirolo: s'incontra 10 contadini nel tradi. 

{ zionale costume col cappello omato' dalla penna 
| del gallo di montagna, i calzoni corti sopra il ginoc- 
! chio; l'immancabile lunga pipa e il sacco alla tirolese. 
| Le borgate che attraversiamo recano tutte soritte 
A iin tedesco; i nostri soldati, che sono sparsi dap- 
Br ! pertutto, si muovono, rimuovono completamente a 
po ' loro agio, ridono, scherzano con la popolazione: la 
P, ‘ acetrazione è avvenuta anche pacificamente. 

E; | UR a1dice che la popolazione di un villaggio pretta. 
| mente tedesco, si affeziondtalmente a un battaglione 
!di alpini, che quando esso dovette recentemente 
! esser ritirato, una delegazione si recò al Comando 
! della Divisione per ottenere la revoca del provve. 
a | dimento. 

a Son così buoni e cari questi figliuoli che re- 
H ‘cano sempre nel loro cuore tanto tesoro di senti- 
Ve. | mento e sauuo far di tutto e si adattano a tutto, 

iche vorrebbe voglia di abbracciarli teneramente. 
: Spesso si leva nell'aria la nota sentimentale di 
‘una canzona napolitana e ciò auscità nell'animo 

\ ! emozioni dolci e strane ad un tempo, in questo am- 
“Si ! biente di per sè così diverso dal nostro. 

3 Verso sera siamo a Bolzano, La città, assai pitto- 

| resca, ha carstteri che ricordanno molto le città 

A ! tedesche de] Nord e certe città fiamminghe. Bassi 
si i portici fiancheggiano la strada principale, e sotto 

È ! di questi è una fuga di piccoli negozi sul tipo della 
‘vecchie nostre botteghe del 500, quali rimangono 
lencora in alcuni paesi dell'Umbria e della Toscana. 
! Vedo una farmacia, nel cui interno sono tutti intorno 
| egli scaffali, vasi antichi dipinti a varii colori, 
È icon la scritte dei medicinali, Gli alberghi, numero- 
ce ‘ sissimi, hanno di frequente la insegna riportata 

{în bracci di ferro battuto, di gusto assai artistico. 
si | Bolzano, la Bozen degli austriaci, città che fu 

{sempre una delle stazioni climatiche più preferire 

‘ è composta di elementi di prevalenza ligi al vecchio 

| regime più per tradizione che per altro. 

‘. Miassicurano infatti che a poco a poco certi pregiu- 
“ ‘ dizi, certe accuse strane e prive di ogni fondamento 
Ri; ! di verità vanno cadendo, per ilcontegno serio e digni- 

E | toso tenuto dalle nostre truppe. Anche quì la vita 
«ha ripreso l'aspetto normale, si mangia bene, dopo 

| enni di privazioni; i negozi riforniti, non mancano 

di nulla. Osservo in certe vetrine dei mirabili lavori 

‘in legno eseguiti da quella industriosa, popolazio 

nelle lunghe sere invernali: statuette, scatole, 

| bibelota. 

bi» 5 Coi 

È: |. Da Bolzano, Îl mattino seguente prendiamo la 
p: via dell’alto Tirolo, Il paesaggio, che oramai si svolge 

| ‘’1‘|tra le devi, è fantastico; foreste interminabili di 
abeti, paeselli che ricordano certe illustrazioni 
' dî libri di fate, con i tetti di ardesia coperti di bianco; 
6, | il cielo di un azzurro di cobalto è spezzato dalle cime 
A | grastagliato delle montagne altissime, 

Traversiamo Campodazzo, Chiuse, Bressanone: 
lungo ln via innumerevoli baraccamenti austriaci 
! abbandonati, î cui tetti piegnao sotto il cumulo della 
E i neve che nessuno toglie. E dappertutto ancora sono 
“A | vivi i segni della fuga, Il bottino è in quantità fan- 
| tastica; — antomobili, camions, auto-trattrici, can- 
‘noni di ogni calibro, radunati in centri di raccolta o 
|! sparsi ancora per la campagna, vagoni e locomotive,” 
| fermi in stazioni e che non hanno potuto proseguire 

n. | perchè i ponti, erano saltati, cumuli enormi di rotoli 

di: | di ferro zincato, di paletti da trincea, di lamiere per 
4 | tettoie, di legname già segato ‘© pronto per essere 

i | impiegato come materiale da costruzione, 

i | Prima di giungere a Brunek, ammiriamo le rovi- 

‘nedi un vecchio castello, posto propriosull’incenatura 
della valle, come un forte di sbarramento, temibile 

Lato te per antichi tempi, Incontriamo sovente 


slitte trascinate da robusti cavalli: la slitta qui è il 
{mezzo ordinario di locomozione e di trasporto, reso 
! necessario dallo strato di ghiaccio da cui per mesi e 
‘mesi sono coperte le strade. 

È *  Traversiamo il villaggio di Brunek e dopo poco ec- 
._‘—icocia Toblak, uno degli estremi punti della linea 
i d’armistizio. Dopo Toblak s’incominciano nuovamen- 
{te a trovare le prime case diroccate dal tiro dei no- 
{stri cannoni. Scheldverbak è completamente distrut- 
ita, Lungo la Val di Landro incontriamo dappertutto 
{piccoli posti di soldati italiani. La neve comincia or- 
E, | mei ad essere assai alta; passano sovente grandi carri 
È !spazzaneve trascinati da ceppio di cavalli del treno, 
| A sera siamo a Cortina d'Ampezzo, dove riposiamo, 
‘Il mattino seguente, limpido e sereno, ci offre uno 
‘spettacolo indimenticabile. 

Le cime delle Dolomiti, delle Toafne e del Monte 
{Cristallo hanno toni di-rosa. 

i Cortina è una delle più deliziose villeggiature 

f d’alta montagna, nitida e pulita; come tutte queste 

R cittadine del Tirolo, non ha molto sofferto nelle 
i ‘abitazioni. Occorre però anche qui ripristiaare l'in- 
dustria dell’ albergo, prendere provvedimenti in tem- 
po perchè i tedeschi non tornino a stendere i loro 
tentacoli. Sono tutte regioni che nonostante il modo 
(barbaro come il nemico ha effettuato molti tagli di 
iboschi di abeti, presentano caratteri tali di fertilità 
da offrire largo campo a bene intese iniziative 
E° necessario — e lo si fa — compiere opera di penetra- 
zione pacifica, sorvegliando gli elementi malfidi 
che non mancano, ma che non son molti, badando 
bene però a non farne dei martiri. 
Lo scopo del nostro viaggio ci fa dirigere verso 
| Belluno: traversiamo luoghi incantevoli, tra foreste 
{di pini e di abeti, i paeselli e le borgate si succedono 
e mettono una nota vivace sul fondo bianco delle 
montagne, Eoco San Vito, Borca, Veras, Valle Tai, 
Perarolo. Dopo Perarolo si è al Piave; le acque 
scorrono limpide e impetuose nella valle ridente e so- 
latica, Viene fatto di scoprirai involontariamente 
‘dinnanzi al fiume leggendario, nel cui nome si rias- 
sumono le pagine forse più luminose della nostra guer- 
ta, Ecco Castellavazzo, Roggia, Longarone, Villa- 
nova, Dopo Villanova troviamo un gran ponte fatto 
isaltare dagli austriaci, ma il Genio ha già provvedu- 
ito alla costruzione di un comodo ponte di legno, 
{Belluno non offre apparentemente i segni dell’occu- 
‘pazione nemica. Ma si sa che molte e molte case 
isono state saccheggiate, gl'infissi divelti, le argente- 
rie e gli oggetti preziosi asportati, La vita sta ri- 
prendendo il suo aspetto normale, ma le ferite non si 
rimargineranno certo così presto, V'è tanto da ri- 
fare : famiglie ricchissime hanno ora perduto quasi 
tutto; si sa che in moltissime ville i nuovi vandali 
asportarono perfino gli archivi che racchiudevano 
antiche memorie gelosamente conservate. 

Feltre è la città della desolazione. I tedeschi e gli 

pustriaci non hanno lasciato in piedi che le mura; 
il resto è stato ovunque portato via, E' infinitamente 
triste veder molte botteghe completamente vuote 
e în luogo della porta delle primitive ramate di ferro 
spinato. Qualche casa ha potuto salvare un po’ di 
mobilio, ma in genere non v'è più nulla, Nel Muni- 
eipio lo stesso Gabinetto del Sindaco è composto di 
mobili raccolti un po’ qua un po' là. Apprendiamo 
particolari terribili delle angherie con cui fu oppressa 
questa nobilissima città che visse ore di doloredi- 
sperato, 
Ci vengono narrati anche episodi che ei fanno ri- 
dere: all’epoca della battaglia del Piave v'era tanta 
sicurezza nei Comandi che ls nostra resistenza sareb- 
be stata spezzata, che una divisione austrisca ed 
una di bosniaci vennero a diverbio perchè l’una 
‘voleva precedere l’altra nell'attacco, per potersi poi 
abbandonare al saccheggio, Ottennero la precedenz: 


| 


‘degli scioperi del 1907 o del 1914 e poi reintegrati. 


gli ungheresi, ma la divisione fu completamente di- 
strutta, Gli ufficiali erano ignoranti, crudeli e dediti 
alla crapila più ributtante. La città era stata in- 
vasa da un esercito di dattilografe, di copiste, 
che lo Stato maggiore austriaco aveva fatto venire 
della madre patria e che dovevano rallegrare gli 
ozii di quei signori. Gli ufficiali aviatori, a cui tutto 
era permesso, andavano sovente vestiti con abiti 
camevaleschi; per loro ciò rappresentavo l’ultima 
trovata dello snob. Una volta ne comparvero certi 
con pantaloni da borghese, giubba bianca con i 
destintivi del grado, e con un ombrellino da signora. 
Spesso avveniva che uscendo da luoghi d’orgiaalle 
prime ore del mattino, completamente ubriachi, 
salissero sugli apparecchi, senza nè meta nè direzione 
e si scontrassero tra loro, andando a cadere sfracel. 
lati nelle vicinanze. Le campagne attorno a Feltre 
ea Bellunosonoin mostato disastroso: viti tagliate, 
alberi di frutta segati a metà, con le chiome ancora 
interrate, case coloniche ridotte ai soli muri. 


Atti del Governo, 


La Gazzetta Uff. del 28 contiene, fra gli altri, i 
seguenti; 


DECRETI E LEGGI 

Deor. Legge Luog. n. 345 che introduce maggiori 
assegnazioni e diminuizioni di stanziamenti nello 
stato di previsione della spesa del Min. dell’I. P. 
per l'esercizio 1918-919. 
Decr. Luogot. n. 361 che autorizza l’Amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato ad impegnare per 
nuovi impianti e miglioramenti sulle linee in eser- 
cizio e per aumento di materiale il fondo di L. 
1,800.000.000 autorizzato dall’articolo 7 del D.L 
17 novembre 1918, numero 1698. 
Id. id. n 362 che sopprime il Comitato di revisione 
per il controllo sulla gestione amministrativa e sulla 
contabilità del Commissariato dei profughi di guerra. 
Id. id. n. 963 che aumenta lo stanziamento del 
cap. 76 dello stato di previsione della spesa del Min. 
dell'interno per l’esercizio 1918-0919 e diminuisce 
rispettivamente quelli dei capitoli 85-bis e 118-bis 
degli stati di previsione dei Min. della guerra e della 
marina. 
Ia. id. n. 365 recante provvedimenti per gli 
agenti delle ferrovie dello Stato, degradati a causa 


Id. id. n. 367 che eleva i limiti massimi della tassa 
di esercizio e rivendita stabiliti con la tabella di cui 
all'art. 8 del D. L. 31 ottobre 1915 n. 1549. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 
MANTOVA, 27 - La scomparsa di un vecchio 
Teatro — Il vecchio teatro Virgiliano è stato abbat- 
tuto sotto i colpi del piccone. Al suo posto verrà 
eretto il monumento ai più grande dei poeti latini: 
Virgilio, per il quale monumento — nel giro di 
parecchi anni — è stata raccolta una somma che sor- 
passa il mezzo milione. 
TRENTO, 27. — La Consulta Trentina ha emesso 
il voto che il Governo voglia mettere a disposizione 
per i lavori di riattazione delle strade l'importo di 
due milioni di lire; riprenderei lavori sospesi delle 
strade più urgenti del 1° e 2° programma stradale 
provinciale mettendo a disposizione l'importo di 
altri due milioni di lire, 
CAPODISTRIA, 27 — In memoria di «Nazario 
Sauro.» — S'è costiiuito un comitato del quale fanno 
parte i Sindaci e le autorità civili e militari dell’Italia 
redenta, Gabriele d'Annunzio, l’on. Boselli, il principe 
Colonna, il ministro Del Bono, il cap. Rizzo, il gen. 
Zupelli e altri per l’erezione di un momento a Nazario 
Sauro, } 5 
GENOVA, 28 — Contro 1 monopoli — La Camera 
di commercio italo-brasiliana ha votato un o. d. g. 
nel quale si dichiara contraria all'adozione dei nuovi 
monopoli, specialmente quello del caffè che porterebbe 
a compromettere seriamente le nostre relazioni col 
Brasile, e si associa quindi al movimento di tutto 
il cetocommerciale italianorivoltoad ottenere radicali 
mutamenti nell'indirizzo della politica economica, 
abolendo immediatamente quei provvedimenti li. 
mitativi della piena libertà di commercio. 
VENEZIA, 28. — La restituzione della corona 
di Toscana. — La pace restituirà a Venezia aloune 
delle più belle tele delle quali il Governo I. e R. 
d'Austria la spogliò nel 1866, come già è stato rac- 
contato. Sappiamo ora che insieme coi quadri ve- 
neziani dei più grandi maestri di quella scuola tor- 
neranno in Italia altri magnifici oggetti d’arte, qua- 
li, per esempio, le tappezzerie del palazzo dei Con» 
zaga di Mantova, le pietre preziose della Corona di 
Toscana, che comprende uno dei più grandi diamanti 
esistenti e le preziose cappe dei re Normanni aspor- 
tate dalle tombe di Palermo, 
MILANO, 28 — Per gelosia — Teri sera in Galleria 
il capitano medico Carlo Mauzini perragioni di 
losia esplodeva novi colpi di rivoltella contro 
industriale Boschi e la moglie di questi Margherita 
Guagna, 
I coniugi Boschi rimasero feriti, il capiteno venne 
condotto in questura. 
BOLOGNA 28. Tragica aggressione ne! Bolognese 
— In una remota via comunale detta dello Scalone, 
la quale congiunge Malalbergo con ì boschi di Bar- 
ricella é stata ieri compiuta una terrificante scena 
di brigantaggio. 
L'ing. Zambonelli direttore dei lavori di bonifiche 
in quellalocalità, ei geometri Maruzzi e Magi torna- 
vano iersera in carrozzino allorché nella località 
indicata videro sbucare da un lato della via alcuni 
individui che si dettero a sparare contro di loro, 
L’ing. Zambonelli estrasse la rivoltella e freddé6 uno 
dei malviventi tal Monari Alfredo. Nel frattempo 
rimaneva però ueciso il geometra Edmondo Moruzzi 
e gravemente ferito lo stesso ing. Zambonelli 
A Malalbergo per le indagini si sono recati il ca- 
pitano Ferrari, comandante la Compagnia dei RR. 
CO. il vice-questore cav. Furia e il capo Gabinetto 
eav. Pini. Oggi si recherà sul posto il giudice istrutto- 
re capo cav. Carlini, 
L'IMMANE DISGRAZIA NEL PORTO DI VENEZIA 
Venezia 28 — Perdura vivissima la costernazione 
nella cittadinanza per l’immane disgrazia che ha 
gettato nel lutto numerose famiglie, 
Il San Spiridione stazzante circa mille tonn. face» 
va servizio bisettimanale il lunedì e il giovedì per 
Pola con merci e passeggeri. 
Lo scoppio infranse i vetri anche lungi dalla marina, 
La pru del bastimento rimase squarciata. Le 
fiamme della nafta galleggiante sulle acque diffico]- 
tarono l’opera di salvataggio, aumentando il nu- 
mero delle vittime che si teme superi il centinaio, 
Al porto, in segno di lutto fu completamente so» 
speso il lavoro. Sul posto accorsero le autorità o im» 
mensa folla che assiepa le rive vicine, 
Il 8. Spiridione, della Soc. @ Oceania » di Trieste, 
aveva a bordo 270 passeggeri quasi in totalità solda» 
ti. Si ritiene che qualche recipiente delle 27 tonn, di 
benzina dirette a Fiume spandesse e che il liquido 
dalla stiva di prua sia giunto a contatto del reparto 
caldaie determinando il disastro. 
Erano a bordo 250 soldati e 16 uomini di equipag. 
gio, fra cui 5 ufficiali e pochi passeggeri. Fra questi 
ultimi era la madre del comand, cap. Odella, 
T numero dei morti si aggira sul centinaio i 
feriti sono un altro centinaio. 
E' stata aperta un'inchiesta accertare la 
tuali responsabilità. hi bero 
Pare maggiormente fondata l'ipotesi che Jo spandi. 
mento della benzina da un recipiente abbia provocato 
l'incendio. Il liquido si sarebbe infiammato a causa 
di un cerino acceso lasciato cadere forse da qualche 
passeggero. 2 


Y 


Italia Centrale 

FERMO, 28.-(Orsinî) Il caro vivori agli impiegati 
comunali — Il Consiglio com.le nella seduta di ier 
sera ha deliberato la concessione dell'indennità caro 
viveriaidipendenti del Comune nella stessa misura 
accordata ai funzionari dello Stato con decorrenza 
dall'ottobre 1918. 

— La morte del Presidente del Tribunale — Ia 
notte scorsa ha cessato di vivere ii Presidente del 
Tribunale avv. Luigi Chia) le superstite del ter- 
remoto calabro-siculo ove perdette la moglie e 
l’unico figlio. 


Massime e pareri 


Gas illuminante — Impresa fornitrice — Convenzioni 
col Comune — Aumento del prozzo. 

Tl fatto che nella convenzione stipulata col Comu- 
ne dalla Società fornitrice del gas siasi stabilito che 
questa non possa sumentare il prezzo del gas, qua- 
lunque sia il prezzo dei carboni, delle materie prime 
e della mano d’opera, non far venir meno all’appli- 
cabilità neì confronti della Società stessa, del D. L. 
9 luglio 1916, n. 848, che autorizza gli esercenti del 
gas ad aumentare il prezzo di tale prodotti. 

E la competenza a conoscere delle controversie 
fra gli utenti e i fornitori del gas per l'accertamento 
dei prezzi correnti in deroga ai prezzi contrattuati, 
come pure di quelle sulla esistenza e portata dei patti 
intervenuti dopo lo scoppio della guerra tra fornitori 
e utenti con aumiento dei prezzi contrattuati origi- 
nari, è sottratta all'autorità giudiziaria, spettando 
eslusivamente al ministero di industria e commercio 
(art. 2, 6, Deoret, Luogot. 9 luglio 1916 succitato). 
(App. Torino, 3 giugno 1918, est. Sbarbaro, — Comu- 
ne di Venaria Reale c. Società italiana del gas.) 


2 
Impiegati nominati a tempo — Richiamo in servizio 
militare — Conservazione del posto. 

Anche nel caso ché la prima nomina dell'impiegato 
o salariato debbasi intendere fatta per un tempo de- 
terminato, se alla scadenza di questo il funzionario 
si trovi richiamato in servizio militare, conserva 
il posto con i diritti inerenti e con lo stipendio annes- 
sovi finchè resta în servizio militare. 

Parere Cons. Stato, Sez. Int. 
1917 - Comune di Lavagna. 


19 novembre 


Tassa di famiglia — Trasferimento — Ragioni di ser- 
vizio militare. 

Agli effetti della tassa focatico non può dirsi tra- 
sferimento di residenza quello avvenuto in accasione 
del richiamo alle arti, che è del tutto precario e de- 
terminato da speciali ragioni dello statò di guerra 
le quali possono di giorno in giorno provocare altti 
trasferimenti. (Parere Cons. Stato, Sez. Int. 21 set- 
tembre 1819 — Comune di Roma e Acqui). 


NOTE AGRARIE 


I raccolti dell’anno scorso 


Le nuove informazioni pervenute all’Istituto 
Internazionale d’Agricoltura permettono di pubbli 
care nel Bollettino di statistica agraria e commerciale 
di Marzo 1919, i seguenti datisuiraocolti delle colture 
più importanti nei principali paesi dell'emisfero 
settentrionale, 

PRODUZIONE 1918 — PAESI 
FRUMENTO: 
Germania, Danimarea, Spagna, Francia, Gran 
BretagnaeIrlanda, Italia, Lussemburgo, Nor- 
vegia, Paeei Basci, Svezia, Svizzera, Conadò, 
Stati Uniti, India inglese, Giappone, Egitto, 
Marocco e Tunisia. 
Miglicia di quintaliî 642.145 
SEGALE: 
Germania, Danimarca, Spagna; Irlanda, Ita- 
lia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Sve- 
ria, Svizzera, Conadà, Stati Uniti. 
Migliaia di quintali: 126.039 
ORZO: 
Germania, Danimarca, Spagna, Gran Breta. 
gna e Irlanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, 
Paesi Bassi, Svezia, Svizzera, Canadà, Stati 
Uniti, Giappone, Egitto, Maroseo, Tunisia 
Migliaia di quintali: 107.804 
AVENA: 
Germania, Danimarca, Spagna, Gran Breté- 
gns e Irlonda, Italia, Lussemburgo, Norvegia 
Paosi Bassi, Svezia, Svizzera, Canadò, Statni 
Uniti, Giappone, Marooco, Tunisis 1 
Miglioia di quintali: 417.778 


% della produe, 
1918 rispetto 


al 1917 
> (1017==100) 


E 


121. 91,5 


113.9 


104.7 105,5 


MAIS: 
Spagna, Italia, Svizzera, Conadà, Stati Uniti, 
Giappone, Marocco 

Migliaia di quintali: 682.857 

RISO: 

Spagna, Italia, $, U., India inglese, Giappone 
Migliaia di quintali: 494.737 

SEME DI LINO; 

Ttalia, Paesi Bassi, Cansdà, Stati Uniti, In- 
dia inglese, Marocco, Tunisia 
Migliaia di quintali: 

PATATE: 

Germania, Francia, Gran Bretagna e Irlanda, 
Italia, Lussemburgo, Borvegia, Paesi Bassi, 
Svezia, Canadà, S, U,, Giappone 

Migliaia di quintali; 678.586 

BARBABIETOLA DA ZUOCHERO: 

Germania, Paesi Bassi, Svenia, Canadà, S, U. 
Migliaia di quintali; 172,921 
TABACCO: 
Stati Uniti, Giappone: 
Migliaia di quintali: 6,457 
COTONE (sgranato) 
Stati Uniti, India inglese 
Migliaîa di quintali : 


72.7 83.6 


11.114 118.1 


81.0 


106.1 


33.196 100.9 ‘87.7 
VINO: 
Spagna, Francia, Italia, Lussemburgo, Tu- 
nisio 
Migliaia di eWolitri: 99,417 90.1 100.2 

Da queste cifre.si vede, che il raccolto dell'anno 
1918 rispetto a quello dell’anno precedente é stato 
superiore per i seguenti prodotti: eccellente per il 
frumento (123,1 % dell’anno 1917,) per la segale 
(121,3 %) e per il seme di lino (118,1 %); buono 
per l'orzo (113,2 %) ed un poco superiore per il 
tabacco (106,1 %), l’avena (104,7 %) ed il cotone 
(100,9 %). Al contrario, la produzione é stata infe- 
riore per la barbabietola da zucchero (97,7 %) il vino 
(90,1%), lo patate (89,1 %), il mais (84,4 %) e 
sopratutto per ilriso (72,7 %). 

In confronto alla produzione media quinquennale 
1912-1916 quella del 1918 é risultata ore 
per il tabacco (124,8 % di quella del 1917), l'orzo 
(105,6 %), l’avena (105,5 %) (il frumento (103,1 %), 
e il vino (100,2 %). Invece notevolmente inferiore 
stata per il mais (92,6 %), la segale (91,5), il cotone 
(87,7 %), il seme di lino (83,8 %), il riso (83,6 %), 
la barbabietola da zucchero (83,2 %) e le patate 
(81,9 %). 

In quanto all’emisfero meridionale v'ha un dato 
nuovo riguardante la produzione del mais nell'Unione 
dell’Africa del Sud. Essa é di 10.704.724 quintali 
nel 1918-19 ossia il 122,9 % di quella dell’anno 

cedente e il 125,4 % di quella media del quinguen- 
nio 1912-13 1916-17. 

Per quel che concerne la semina dei cereali dell’anno 
agrario 1918-19 nell'emisfero settentrionale ai dati, 
già pubblicati nel Bollettino precedente, relativi 


i alla Danimarca, al Canadà, agli Stati Uniti e nell'India 


inglese, il Bollettino di Marzo, aggiungei dati seguenti 
espressi in migliaia diettari: e 

Fumento: Francia, 4.478; Alsazia-Lorena, 67; 
Giappone, 551. 

Segale: Francia, 734; Alsazia-Lorena, 58. i; 

Orzo: Francia, 104, Alsazia-Lorena, 4, Giappone, 
1.186. 

Avena: Francia, 668; Alsazia-Lorena, 8. _ 4 

Tl 1° Marzo 1919 lo stato di coltura dei cereali 
d'autunno ere buono in Gran Bretagna e Irlanda 
e in Egitto, abbastanza buono in Tunisia, medio 
in Italia e nel Giappone, cattivo nel Lussemburgo. 

La parte agraria del Bollettino si chiude con le 
riltime notizie pervenute all'Istituto sull’ammontare 
del bestiame in Francia e nel Marocco, Per tutte 
le specie si nota un sensibile aumento all'infuori 
degli ovini in tutt'e due i paesi, dei porci in Francia 
e dei caprini nel Marocco. 


TEATRI ED ARTE 


ACCADEMIA DI 8. CECILIA 


Nel concerto di ieri riportò ottimo suocesso la pia 
niste signorinn Ada Face, una giovine artista già 
nota ed apprezzata nel mondo musicale, La signorina 
La Face svolse un difficoltoso programma, e lo svolse 
con onore, mettendo in piena evidenza le sue promet- 
tentissime qualità di tecnica e di suono, 

& 1 pubblico, che gremiva la sala, fece alla valorosa 
pisnista le più spontanee accoglienze, salutandola 
alla fine del concerto con una lunga affettuosa dimo- 
strazione. L 

LE CONFERENZE DELLA SOCIETA’ DEGLI AUTORI 


La Società degli Autori,riprendendo una simpatica 
consuetudine interrotta dagli anni di guerra, affida, 
ataluni dei suoi socii una setie di conferenze, le quali 
s'intende a raccogliere, in una rassegna, note illu- 
strative, espresse a viva voce, sopra argomenti at- 
tinenti al teatro. Con esse non si vuole erudire, 
ammaestrare, dettare in cattedra, quantunque, a 
dire il vero, sulla storia del teatro manchi perfino 
una libera docenza nella Facoltà di belle lettere 
all’Università. Epper6 saranno invitati alle confe» 
renze gli studenti di quella Facoltà. 

Col primo breve ciclo di quest'anno la Società si 
avvia a preparare per gli anni avvenire un più 
continuativo programma di conferenze, dirette ad 
illustrare tutti gli svolgimenti del teatro, 

La serie si inizierà ai primi di aprile e seguirà per 
opera dei socii qui appresso indicati e nell'ordine 
seguente : d 

Rodolfo Kanzler — Il teatro greco e la sua moderna 
interpretazione. 

Arnaldo Fratelli — Le sacre rappresentazioni. 

Giorgio Barini - Drammi per musica (con proiezioni) 

Ugo Fleres — Caldero e Velasquez. : 

Pietro Silvio Rivetta — Il teatro giapponese, 

Ugo Falena — Enrico Ibsen, 

Fausto M. Martini — Maeterlinck. 

Silvio d'Amico — G. Bernardo Shaw. 

Annibale Gabriolli — Il teatro e il pubblico, 


Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
Udienza: del 28. 

Aperta l'udienza, è chiamato il teste prof. Cottà- 
Ramosino il quale parla del processo della Banca 
Lomellina del quale il Cavallini nscì assolto e del 
concorso avuto da Cavallini stesso per italianizzarò 
la Società Koerting. Egli, dopo avere accennato 
all'attività spiegata in Svizzera dal Cavallini, asse. 
risce di non averne mai sospettato e di aver trovata 
sempre corretta la lines di condotta dell'odierno im- 
putato in materia finanziaria, 

Segue il signor Pietro Lajolo, industriale, Il teste 
conobbe il Cavallini che gli fu presentato dall'ing. 
Chiaraviglio © tratt6 con lui affari: uno di importa- 
zione di ferro dalla Svizzera, uno relativo al brevetto 
delle lampade Diana Cerreto, uno relativo alla ven- 
dita alla Russia del fucile a ripetizioni e mitraglia 
trice Madren, 

Dei tre affari nessuno fu candotto a termine. 
Dell’affare delle mitragliatrici si occupava anche un 
certo Gentini, Il teste dice che non ebbe peré alouna 
notizia a trattare l'affare con Madren. 

Pres, — Che cosa può dirci dei sentimenti politici 
del Cavallini ? 

Teste — Mi parve sempre un interventista convin- 
to. 

Avv. Vairo — Quale vita menava il Cavallini a 
Parigi? 

Teste, — Vita molto agiata e decorosa. 

Pres, - Lei fu mai invitato da Cavallini di recarsi 
a Vienna ? 

Teste, - Mai. 

Avv. Vairo = Il Cavallini parlé mai al teste delle 
creazione di uns Banca Italo-Francese ? 

Teste, — Si parlé di cié nel 1910 e 1912 Cavallini 
mi disse che in Francia avrebbe trovato dei capitali 
per l'ammontare di 50 milioni, ma poi non se ne fece 
più nulla, 

Dopo altre domande di poca importanza viene 
chiamato Benito Mussolini direttore del « Giorna» 
le del Popolo è, Egli dice: 

Durante la licenza invernale venne da me wì tal 
Gentini per dirmi che aveva documenti importanti 
contro Cavallini ed altri. Lo feci parlare con un 
redattore del giornale, al quale:non esibi mai tali 
documenti. Non ho altri elementi di accuse a carico 
degli imputati, 

Viene così licenziato e l'udienza è rimandata a 
domani alle ore 9. 


————r-—r——— 
Assemblee di Società Anonime 


Convocazione pel mese 
1 - Banco É, Spirito - Roma 
» — Unione legnami — Ferrara 
+ — Fonderie italitane Balconi - Milano 
2 - Ferramenta Cantini - Roma 
» — Iutificio Valle Brembana - Genova. 
3 - Ferrovie Mantova Peschiera - Milano, 
4 — Unione Zuocheri - Milano 
5 - Ferrovie Montepulciano stazione città - Monte 
pulciano 
è — Alonzo e Consoli - Catania 
» — Fonderie Val Cernsa — Voltri 
» - Officine Verrina - Voltri 


_—————_——rrrr— 
Movità, Varietà, Aneddoti 


aprile 


UNO 8CANNO DEL SENATO BELGA 


Come 6 noto, la sede del Senato belga a Bruxel- 
Jos fu destinata dai tedeschi, deren loro ian 
pazione, a sede del Consiglio di guerra, In uno scan: 
no furinvenauto il seguente scritto: « In questo sean» 
no, il 12 aprile 1916, io, Oscar Hernalsteens, nato 
® Bruxelles nel 1874, vedovo con tre figlioli, sono 
stato condannato a morte dai tedeschi per spionag+ 
gio a favore del Belgio. Il senatore che occuperà 
questo posto, pensi di tanto in tanto a me, Viva il 
nostro Paese! — » 

Ml Sensto decise immediatamente di prendere a 
sue spese l'educazione dei tre figlioli di Oscar Hernal- 
ateona. 


LA OIVILTA..... 1 SUSQU'AU BOUT» 


Un telegramma dal Senegal ci fa conossere che 
con un decreto di quel governatore è sutorizzato 
l'emissione di una nuova serie di 100,000 buoni da 
1 lira. aventi corso forzoso in tutta la colonia, e cen 
circolazione limitata ai confini della colonia stonsa, 


e A ‘i e e == n: 


Non si può negare che gli europei portano 
in quelle lontane regioni l'industria i 
Siamo anzi sicuri che i senegalesi se non altro non: 


avranno adoperato per i le 
taccia che ha adoperato il 
da una lira e da due lire.. 


CALENDARIO 

SABATO 29 Marzo — S. Eustazio monaco 

Leva il sole alle 6.1 — Tramonta alle 6.29 

Leva la luna alle 4.13 m, -—- Tramonta alle 3.58 1h 
L’Ave Maria suona alle 6 34 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 28 marzo — Ore è 


in italia 
citta’ |TemP.| CIELO | MARE 
Genova | 12.0 |coperto 
Torino 7,0 [dsc 
Milano 10,0 |piovoso 
Venezia | 11.0 {coperto 15.0) 9 
Bologna | 13.0 |l{4 cop. 7.0) 11. 
Ravenna | — _ | —i 
Ancona 13.0 |sereno 17.0) 8.0; 
Firenze | 12.0 {coperto 17.0) 9,0, 
Roma 12.0 [piovoso 17.0} 11,0, 
Bari 14.0 |i{t cop, 190) 11,0: 
Napoli 12.0 {8fo: 17.0) 9.0. 
Caggiano | — - |. 
Tirolo = _ |. 
Palermo | 18.0 [piovoso |L mosso | 18.0) 11.0 
Messina | 170 [12 cope. 20.0) 13.0 
Cagliari 112.0 [coperto  lagitato 1.21.01 180, 


—_——r—r_——=—T"-T_T — <<=<=-T_==> 
R. Osservatorio ai Collegio Romane 
A ROMA 

28 marzo - Mezzodì (meridiano Etna). ' 
Pressione a zero e al mare 751.8 - Provenienza 
del vento N W- Velocità a llhe 12h in chil. mod, — 
— Tempetura 13.8 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 7.60 - Umidità relativa in centesimi. 
65 - Pioggia in mm. da mezsodì sa mezzodì 345 
Stato del cielo (10 coperto) 10 coperto î 
Massimo di temperatura nel giorno; 150 — Mi. 
nimo: 10.6 i 
-_# re 
Sclarada È 

S'insidia al pesciolino col primiero 
Tra cinque suore troverai il secondo 
Germanica provincia hai nell’intiera 


Borse e Mercati 


CORSO UFFICIALE DELL'ORO, 
Il corso ufficiale dell'oro, determinato il giorno. 
23 marzo 1919, da valere dal giorno 24 fino a nuo- 
vo avviso è di L. 126,63. x 
Il presente comunicsto sostituisce quello pubbli. 
cato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno nei numeri 
"71, 72, 73 del 24, 25 e 26 marzo 1919, 
I CONSOLIDATI MEDI. 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 27 marzo 1919: 
3,50 % netto (1906) con godimento in corso 
L. 82,68; 
3 % netto, con godimento in corso, L. 88.02, 
BORSA DI ROMA — 28 marzo 1919 


Rend. It. 3.4 % contanti 8265 a 8275 fine 82.75 
a 82.95 — Consolidato 5 % cont. 88,65 a 88.85 fine 
88.87 14 a 89 - Banca Commerciale 1085 ex di L. 50. 
= Credito Italiano 715 — Banca di Sconto 642 a Gié 
a 685 — Banco Roma 118 % a 119 — Nav. Gen. Ita»* 
liana 805n 814 809 808 n 810 — Tremw. Omnibus: 
195 — Ansaldo 270 a 267.2 268 4 a 268.4 a 207% 
a 269 4 — Ilva 246 247 % — Antimonio 103a 104 — 
Zuccheri Romani 85 Carburo di Calcio 910 a 908 = 
Prodotti azotati 356 - Concimi Romani 189 ex di: 
L 10 - Gss di Roma 845 a 843 — Immobiliari 377 =. 
Imprese Fondiarie 95 4 a % % -— Risanamento di 
Napoli 375 — Fiat 487a 484 - Cotonerie 110.a 110 % 

Mercato resistente e amimoto / 
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VALORI |Genoya | Milano {Torino | Firenze 
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Fra: ria dn nnt 
Londra |] --|f|-f 
Svizzera le 2 _ des 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 

{Servizio speciale del « Fopolo Romano sì. È 
GENOVA, 28. — (ore 15.30) - Rendita 82.80 =! 
Consolidato 88.85 -— Banca Italia 1495 — Commere‘ 
ciale 1087 - Credito Ital. 718 — Banca Sconto 948-! 
Banco Roma 117,50 - Meridionali 520 - Mediterra 
nea 270 — Rubattino 810 — Lloyd Sabando 422 - Bri. 
dania 504 — Raffineria 437 — Ind. Indigena 496 - An-. 
saldo 272 — Ilva 248 - Elba 360 — Fiat 490 Mar-! 


__ae=&è+-|}|-|}l_==<=! 
BORSA DI LONDRA i 
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Nuovo prestito francese 5 817 sl 1a; 
Prestito franceso 4 % » 67 a 65 38 
Prestito franc. 4 % non liberato 65 7 (CRE 
Nuovi Consolidati s 5a 561,6! 
Egiziano mifionto iu. 92 & 
Rendita Giapponese 4 % -— — 1959. 
Venezuela — — 68- 
Ar 1% wi 
‘gento in verghe = — 

Rame contanti --_na 
_Chèque su Italia 36 a 38 — Carobio su Par 
rigi 27.40. 


i ESERCI 


i Ha avuto luogo il 17 marzo l'Assemblea Ge- 
merale dei soci della Cassa di Risparmio di 
Roma. 

Diamo un riassunto della Relazione, opera 
(pregevole del Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione, Senatore Adeodato Bonasi. 

“i Rilevato come « la vittoria dell’Italia se- 
«gna tra i popoli un’era novella, fonte di più 
7 liete speranze per l'avvenire » e inviato un 
A isaluto alle vittime gloriose ed ai superstiti 
° della guerra, che con l’invitto eroismo e l’au- 
.‘stera disciplina del dovere immortalarono 
I (per sempre ‘il nome grande d’Italia, annunzia 
‘che «la Cassa che, nel periodo dell’aspra lot- 
(è ta, svolse un programma di. prudente e co- 
‘astante raccoglimento, vide nell'esercizio de- 
\ecorso non solo consolidarsi le proprie riserve 
ei (CI patrimoniali, ma accrescersi il capitale in 
‘«amministrazione con rilevanti’ disponibili. 
‘età di numerario, non ostante i cospicui im- 


ì Ùi 


pui: )« pieghi fatti nel consolidato 5% di ultima | 


:semissione e in buoni del Tesoro ordinari, 
4 LI 


« patrimoniale così ragguardevole, da consen- 
‘a tirle in avvenire lo svolgimento di un pro- 
lagramma di più largo impiego di fondi a van- 
tetaggio della pubblica e privata economia e 
‘«più specialmente della cultura di terre, de- 
| ‘estinate a promuovere e sviluppare le fonti 
— ‘edella ricchezza nazionale. » 


E: . SITUAZIONE PATRIMONIALE 
|‘ ILa consistenza delle attività e passività dell’Isti- 
fi ituto, alla fine del 1918, era la seguente: 


ccertando a fine d’anno una consistenza | 


BEE 


ZI10 1918 


Depositi a ri*parmio al 10 gennaio 1918, inserîtti 
sopra libretti n, 75.764 L, 103,480,511,69 

Versamenti eseguiti nell’anno î 
n. 43.685, di cui n, 6046 sopra li- 
bretti nuovi î; 

Interessi capitalizzati alle due 
scadenze semestrali 30 giugno e 31 


+ 29,907.076,01 


decembre » 2.038.599,51 
In tutto L. 136.426.188,11 
| Rimborsi effettuati nell’anno va 
n. 38.621, di cui n, 4965 su libret- 


ti estinti i 
Depositi a risparmio, per capi 
x - , pita- 
le e interessi, al 31 dicembre 1918 
rappresentati da libretti in cir- 
colazione n, 76,845 


o 21,811.129,57 


L. 114,615,058,54 


«In relazione alle entità accertate nel precedente 
«esercizio 1917 sì ebbero nel 1918: maggiori depo- 
«siti per L. 6,548.386,55, maggiori rimborsi per lire 
«1.919.769,90 ed aumento negli interessi passati a 
| «capitale per L. 298.364,67 », 

«I libretti in circolazione aumentarono di n, 1081, 
essendo stati aperti nel 1918 n, 6046 libretti ed e- 
«stinti n, 4965 s, È 


| 
) RISULTANZE ECONOMICHE 
j , Nell'anno si conseguirono rendite per comples- 

sive L. 6.188,061,61 con un supero di L. 524.527,29 
sull’ammontare di L. 5 663.534,32 liquidato per l’e- 
sercizio antecedente. 

Notevolmenteaccresciute risultano pel 1918 le 
cifre degli interessi sugli impieghi fruttiferi e degli 
interessi attivi diversi con una differenzain aumento: 
pei primi di L. 498.612,47 in conscguenza dell’ao- 
cresciuto valore dei nostri rinvest'menti e della tra- 
sformazione di alcuni di essi, a più basso reddito, 


di ATTIVITA’ * in operazione al tasso del 5%, e per gli altri 'di 
(Mutui e conti L. 131.175,02 a causa principalmente degli interes- 
| gr ipotecari L 32.070.382,69 si liquidati sui conti correnti presso gli istituti di 
‘Mutui chirogr. ed n emissione ‘e sui ratei di prezzo delle case vendute, 
1) | altri crediti » 10.664.822,34 ratei che si convanne di soddisfare gradualmente 
fe i L. 42.735.205,08 | nel tempo a venire. 
| .Mitoia debito Insignificante, invero, 6 la piccola differenza in 
|< Stato o garan- più di L. 12,14 nei profitti diversi: mentre degna di 
‘ siti » 69.830.205 — rilievo per la sua entità 6 quella in meno di Lire 
_  |Cartelle fondia- 105.272,34 nel reddito dei fondi urbani; ma essa é 
© rie e azioni B. in perfetta relazione con le alienazioni di immobili 
d'Italia » 10.691.535 — roca | effettuate nell’escrcizio trascorso. 
# n ss Anche le spese, nel 1918, accertate in comples- 
| Consorzio per mutwi ai danneggia- sive L. 4.810.094,47 sorpassarono di Li 406.646.81 
i > Ayrton 1908 L. corp = la cifra del 1917, già vista ascendero alla somma di 
| Grediti diversi ipotecari © — . Ù L. 4.403.447,66. 
+ Depositi presso gli Istituti di E- cong i È, maggiori superi si ebbero per L. 264.019,28 nel- 
H missione > interessi passivi sui depositi a risparmio, in 
y pe E F.lii di Parigi, per Ù 156.388,65 dipendenza. del già rilevato accrescimento del 
d ‘R Serg crnortaza + 8,517.232,67 | eredito dei depositanti; per lire 116,603.28 ne 
Di k _ | la tassa sui redditi di ricchezza mobile, rimasta a 
Bb carico dell’Istituto, sia per l’accresciuta. cifra dei 
ATA ili; Ag] 120:551.988,05 depositi, sia per le aumentate aliquote della tassa 
si — Residui di PENE stessa, e per L. £9.277.,09 sull’ammontare delle 
* Grediti tali ta ni È 307.901,57 spese di amminictrazione, stante i miglioramenti 
Ho È ti » 1.901.891, 85 deliberati in via transitoria sugli stipendi dei no- 
Cassa a contani Rigate ot » © 8.170.835,60 stri impiegati ed inservienti, fatti beneficiare degli 
: | steosi aumenti stabiliti a favore dei funzionari di 
È ; Stato coi DD. LL. del 10 febbraio e 30 novembre 
ER MIO al palin 1918; mentre di poco superiori alle cifre del 1918 
AT PASSIVITAÀ' / i risultarono le voci della tassa di mano-morta e 
| Depositi arisparmio L. 114,615.058,54 | delle spese legali e notarili. 
Debiti diversi e altri residui pas- Per contro, diminuirono: di L. 94.652,79 le spese 
i sivi » 839.064,29 | pei fondi urbani attese le già menzionate vendite 
È di immobili. e rispettivamente di L. 2.058,870 
i È 1.602,53 gli importi delle tasse diverse .e, delle per- 
h Passivita’ dell’ Istituto L. 115.454.122,83 | dite varie. > ) 
È Emerge quindi che l’Istitutò aveva al 31 dicembre Riassumendo si hanno i seguenti risultati: 
| (1918, un. » 5 LI 
N ; i, 24.268. ‘Rendita lorda compless, del 1918 .L. 6.188.061,61 
reo 081:42 | Snesa totale nel 1918 » 4.810,094,47 
| piene 3 15250.870,50 | Avoneo di rendita netta 1918. Lu 1.377.907,14 
u previd lazio: superiore alla cifra del 1917 di L. 117.880,48, ‘ 
4 ne titoli » 4.578.377,50 
È p i iuali + 2,997.129,98 FONDO PENSIONI E ASSEGNAMENTI 
d c pote canti + 29,536,30 | FONDO AUTONOMO « G. CAVALLETTI RONDININI». 
Avanzo netto dell'esercizio 1918 + 1.377.967;14 Alla chiusura del precedente esercizio questo 
Au ———_—- | fondo ammontava a L. 2.088.201,33; al 31 dicem- 
COE Totale L. 24.268.681,42 | bre 1918-ha raggiunto la cifra di L. 2.269,149,63. 


superiore di L. 2.524.287,50 a quello accertato a 
i chiusuradell’esercizio precedente. 
IMPIEGHI FRUTTIFERI. 


La consistenza dei rinvestimenti fruttiferi, era la 
| seguente: 
Mutui e conti corr. ipotecari L. 32.070.382,69 


«Ia. garantiti da pegno » 296.000,65 
| Cred. verso lo Stato ed altri Corpi 
| morali »  10.368.821,69 
-Bubni dél Tesoro » 28.050.000 — 
Titoli dello Stato o garantiti » 41.780.265 — 
Cartelle fond. e az. della Bancà di 
°° Italia » 10.691.535 — 
U 


Totale L. 123.257.005,03 
Ie Relazione prosegue: 
4 Controntando gli indicati valori con le rispet- 
% tive cifre dell'esercizio 1917, rileviamo'i cospicni 
& aumenti nei Buoni del Tesoro ordinari, nei Ti- 
‘4 toli a debito dello Stato o da eesso garantiti enelle 
Cartelle fondiarie e azioni della Banca d’Italia; 
| 4 mentre diminuite risultano le categorie dei mutui 
‘4 6 conti correnti ipotecari, dei mutui garentiti da 
| ‘«pegno e dei crediti verso lo Stato ed altri Corpi mo- 
€ rali. Il che conferma ancora una volta il nostro 
\« proposito di rendere quanto più elastica e dispo- 
\$nibile la situazione di questa ingente massa di ca- 
| ‘«pitale fruttifero, rappresentando essa la parte mag- 
| *ziore di attività che trovansi contrapposte al cre- 
dito dei nostri depositanti. »__ i 
4 Degna sempre di particolare rilievo è la consi- 
| («stenza degli impieghi in valori pubblici tutti di 
‘« primario ordine, rigorosamente valutati ai corsi 
14 ufficiali di borsa del 31 decembre 1918 ed aventi 
| ‘‘« un fondo di garenzia per le eventuali oscillazioni 
di capitale di L. 4.578.377,50. Ma se si aggiunge 
a codesto rilevante ammontare di valori pubblici 
. [adi L 80.521.800 — l'importo dei conti correnti 
16 presso gli Istituti di emissione e i F.lli De Ro- 
»@ thschild di Parigi e del contante in cassa per com- 
le plessive L..9.395.176,73.abbinmo, insieme, un'en- 
| «tità di capitale disponibile al 31 decembre 1918 
| 10di circa L. 90 milioni. Occorre appena rilevare l’im- 
| :« portanza di siffatta situazione di valori a disposi- 


fi 4 
[fl iczione, a fronte dei nostri depositi a risparmio | 


\$ascendenti a fine d’anno alla somma di L 114. mi- 
| {% Honi 615.058,54. » 
7 BENI STABILI 
_* Ml capitale immobiliare dell'Istituto si ridusse 
. |1918 a L. 3,517.232,67 con un beneficio netto 
te 249.187,20. 


DEPOSITI A RISPARMIO, 


H 
Ù Considerevole è l'ineremento verificatosi nel 191% 
nell'ammontare dei depositi a risparmio i quali, 
dall'entità di L. 103,480,511,69 accertata al 31 di- 
sembre 1917, salirono a fine d’anno 1918 alla rile- 
| | Vante somma di L 114.615.058,54, sorpassando la 
| precedente di L 11.134,546,85. ; 
iproduciamo per maggior chiarezza il movimento 

Gel credito dei depositanti dell’anno, 


Il Fondo autonomo «G. Cavalletti  Rondinini », 
istituito con la assegnazione di L, 100.000 delibe- 
rata dall’Assemblea dei soci del 12-marzo 1918 per 
onorare e perpetuare la memoria del compianto e 
benemerito Consigliere direttore m.se Giovanni Ca- 
valletti Rondinini, defunto il 20 settembre 1917, 
trovasi al suo inizio, e la sua rendita è destinata 
annualmente alla concessione di sussidi a favore 
di impiegati, inservienti, pensionati e loro famiglie 
per causa di malattie prolungate, di: cure speciali 
per infermità permanenti o temporanee, come pure 
per bisogni eccezionali dipendenti da sventure fa» 
migliari ed altro. 

Rinvestito il capitale di fondazione nel Prestito 
consolidato 5% (1918) al prezzo di emissione di 
L. 86,50, si ottenne un impiego al valore nominale 
di L. 115.500, la cui rendita per il tempo decorso 
dal 17 marzo al 30 giugno 1918 in L. 1650,20 è 
stata erogata in conformità degli aecennati scopi, 
rimanendo il fondo stesso alla dettà epoca conso- 
lidato nella sua originaria entità dî L. 100.000, 

iii 

I sindacatori presentarono quindi la loro relazio- 
ne, concludendo con un invito ai soci di approvare 
il bilancio e di tributare un plauso all'opera \assen- 
nata. dei solerti e disinteressati amministratori e 
degli impiegati dell’Istituto, 


CROCE @ ROSSA 


ELENCO DELLE OBLAZIONI 


Riporto IL, 29.710,396,89 
Società Italo-Torinese-Ilebling 
- Minn » 366.00 
Sementini Biagio - Mondragone » 12.00 
TT.te Regi Savino Z. G. 50.00 
| Direzione Generale delle Poste Ro- 4 
ma per sopraprezzo sui franco- 
bolli della C, R, I. 751.70 
Società Italiana di M. S. € Ameri- 
go Vespucci è a mezzo sig. Rai- 
‘mondi — Trinidad Colo. » 150.00 
Bersotti Delegato.C. R, I. 8. Fran- 
cisco Cal. , 5.760,00 
| Delegazione ©, R. I. Marsiglia per % 
| Conto Fratelli Olivieri a Bue-, 
nos Aires, » 87.00 
Comandante 155° Compagnia Au- 
tomobilistica Z. G. 4.40 
Delegazione C. R, I, Lima » 27.225,00 
Regia Legazione d’Italia-Messico » 4.659,25 
Maginaro' Enzo-Springfield a mez- 
xo Presidente Consiglio dei Mi- 
nistri » 745.00 
Delegazione C, R. I. di Sfax , 86.80 
Comitato Nazionale Rifiuti. Archi- 


vio (in undici versamenti). » 32.540,45 


} A riportarsi L. 29.782,667,89 


I 


Il giorno 28 corr. si é riunito il Consiglio della 
Camera di Commercio di Roma in MI cizino 


| 3a mensile, 


Presiedeva il sen. Scaramella-Manetti ed eràno 
presenti il vice-pres. on. Fortunati e i consiglieri: 

Ascarelli, Bernabei, Borra, Campoti, Capocaccia, 
Corner, Cremonesi, Di Stefano, Garroni, Giacomini, 
Minerbi, Mora, Nanni, Sbardela, Serafini, Silensi, 
Tacconi, Vannisanti, Zarù e Zingone. 

Si erano giustificati i consiglieri Castelli e LaMi. 

Assisteva il Segretario Setaoci, * 

CONDOGLIANZE AL CONS. VOGHERA 


Su proposta del Pres.il Consiglio con unanime ma- 
nifestazione ha espresso sentimenti di condoglianza 
al comm. Voghera per la perdita di una sua figliuole. 

PER LA TASSA SUI SOPRAPROFITTI 

È DI GUERRA 

Il cons. Minerki ricordando come ln Rappresentan- 
za commerciale, per merito. precipuo del suo presi. 
dente, siasi già efficacemente interesrata per l’ado- 
zione di equi criteri nell’applicazione della tassa sui 
sopraprofitti di gmerra negli anni 1915-1916, ha fatto 
presente l'opportunità e il dovere che essa torni ora 
ad invocare analoghi provvedimenti di giustizia di 
fronte alle eccessive pretese fiscali nell’accertamento 
dei redditi per gli anni 1917-1918-1919. ‘ 

Rileva al rigusrdo non potersi accettare il sistema 
che gli agenti fiseali si propongono di seguire, pro» 
cedendo ad accertamenti separati per ciascuno degli 
anni anzidetti; mentre di fronte alle diverse condi- 
‘zioni del mercato determinatesi in questi ultimi tem- 
pi, s'impone un’accertamento unico e globale, affim- 
ché sia tenuto ugualmente conto, non solo dei pro- 
fitti, ma anche delle perdite, dipendenti dalla guerra, 

Il cons. Minerbi prega quindi il presidente di voler 
interporre i suci autorevoli uffici al fine di ottenere 
‘che la tassazione in corso pei tre esercizi in parola 
siano compiuti con accertamento complessivo se- 
condo le fondate e ragionevoli richieste della Classe 
commerciale. 

Il cons. Capocaccia, riferendosi allo stesso argo- 
mento, segnala che ma viva agitazione si è già ma- 
nifestata a Milano, e che ora il movimento sarà por- 
tato a Roma: confida che la presidenza non mancherà 
di associarsi a talo movimento, per ovviare alle diffi- 
cili condizioni in cui verrà a.trovarsi la classe com- 
merciale, anche per il fatto che molti contribuenti, 
non avendo ancora concordato l'accertamento per 
il primo periodo, non siano costretti a pagare con- 
temporaneamente la tassa per tutti gli esercizi pas- 
sati. 

Il Presidente partecipa che sulla questione solle- 
vata dal collega Minerbi ha già richiamato l’atten- 
zione del Ministro e dell'Ufficio competenti ed assi- 
cara che nuovi passi saranno fatti ove se ne ricono- 
sca l'opportunità. È 

Assicura parimenti il collega Orpocaccia che ha 
Presidenza, autorizzata dal Consiglio, sppoggerà 
l’annunciato movi ento per la giusta difesa degli 
interessi commerciali ed’ industriali. 

I cons. Minerbi e Capocaccia ringraziano, 

PER LA TASSA SUI VINI E LIQUORI 

IN BOTTIGLIA 

Tl cons. Vannisanti segnala che anche .il D. :L. 24 
novembre 1918, recante una tassa di bollo sui vini e 
liquori in bottiglia ha dato luogo a giuste preoecu- 
pazioni ed agitazioni della classe commerciale ed 
industriale, 

L'applicazione di questo nuovo gravame è stata 
infatti rinviata; ma sarebbe bene chela nostra Ca- 
mera compisse frattanto uno studio al riguardo; 
propone quindi che ne sia affidato l’incarico alla 
Comm.ne di Legislazione, affinchè il Consiglio sia 
messo quanto prima in giado di adottare le sue deli- 
‘berazioni in argomento, ‘* - 

La proposta del cons, Vannisanti è appr 


PERCHE’ NON SIANO SOTTRATTE ALL’ INDU- 
STRIA ROMANA LAVORI E FORNITURE 
LOCALI. i 1 


Il cons. Garroni ha interrogato il Presidente per 
sapere se non creda opportuno di rinnovare a nome 
dell’Istituto Camerale e quindi della classe commer- 
ciale e industriale romana, le premure già fatte in 
Parlamento, allo ‘scopo ‘di ottenere ‘dalle ammini. 
strazioni competenti che non siano sottratte all’in- 
dustria romana (come purtroppo tante volte è ac- 
caduto) le commissioni pet l'arredamento è l'’ammo- 
biliamento dei Ministeri che si stanno costruendo, 
nonchè del palazzo del Parlamento, esclusa l'aula. 

Ricordando quindi i termini dell’interrogazione 
presentata alla Camera dall’on: Federzoni, e la rispo- 
sta data dal Sottosegretario di Stato per i LL. PP., 
prega la Presidenza di volersi rivolgere alle singole 
amministrazioni competenti affinchè gli interessi 


*dell’industria locale non siano trascurati, anche nel 


generale interesse. 

Il cons. Garroni fa presente in pari tempo l’oppor- 
tunità che l’importanza delle forniture di cui trat- 
tasi sia segnalata agli industriali romani, affinchè 
ossì si preparino, anche in vista della soluzione che 
doyrà comunque darsi alla nuova er si edilizia, così 
nel campo tecnico, come in quello commerciale del- 
la concorrenza. 

Il Presidente accoglie di buon grado le opportune 
raccomandazioni del collega Garroni e questi rin- 
grazia. 


PER IL RIPRISTINO DELLA TARIFFA 
A PICCOLA VELOCITA” 


Il cons. Ascarelli ha interrogato il Presidente per 
conoscere, se, di fronte alla crisi che si determina in 
alcuni rami di ‘commercio per il naturale ribasso 
di prezzi, non ritenga opportuno che la Rappresen- 
tanza commerciale si interessi al ripristino della ta- 
riffa a P. V. per spedizioni oltre i 100 km, 

Tl cons. Capocacceia si associa alla richiesta del col- 
lega Ascarelli. Facendo poi presenti le persistenti e 
numerose deficienze del servizio ferroviario lamenta 
che l’Amm.ne delle Ferrovie cerchi coi suoi comunica= 
ti di farne ricadere, almeno in parte, la responsabi- 
lità alla classe commerciale in quanto questa non 
provvederebbe con la necessaria sollecitudine allo 
scarico delle merci, immobilizzando i carri. Ieommer- 
cianti, nel loro stesso interesse e per non incorrere 
in gravi diritti di sosta sono portati ad affrettare 
da parte loro le operazioni di scarico. Rileva invece 


che gli inconvenienti da ogni parte segnalati sono da + 


attribuirsi all’organizzazione del servizio ed in parte 
anche all’ingerenza dell’ Autorità militare, che in- 
gombra e disturba per trasporti oramai. non più ur- 
genti. 

Il cons. Capocaccia prega pertanto il Presidente 
di volere svolgere la ‘più energica azione, affinchè 
Je condizioni del traffico ferroviario siano radical. 
mente mutate e migliorate, come l'economia gene- 
rale del paese giustamente reclama ed attende. 

Il cons, Vannisanti ed altri si associano alle osser- 
vazioni del collega Capocaccia, delle quali riconosco- 
no tutta la esattezza, deducendo esempi e fatti con- 
oreti, 

Ii cons. Corner, riferendosi alla richiesta del col. 
lega Ascarelli, ne riconosce tutto il fondamento e 
l’importanza. Dimostra infatti che la vigente limi. 
tazione della tariffa a P. V. danneggia principal- 
mente Roma, mentre il servizio cumulativo, tentato 
dall’Amm.ne per attenuarne gli inconvenienti, non 
ha dato in pratica soddisfacenti risultati. Crede per- 
tanto necessario che la limitazione in parola debba 
essere senz'altro abrogata, e, traendo nuovo motivo 
dalla discussione odierna, egli non mancherà di ado- 
perarsi in tal senso con la massima energia presso la 
locale Commissione’ del Traftico, 


CASSA DI RISPARMIO DI ROMA|CAMERA DI commeRcio DI ROMA 


| importanti questioni che interessano il Comune di 


Il Presidente riconosoe gitiste le doglianze della 
classe commereiale contro le deficienze del servizio 
ferroviario, per quanto sia doveroso riconoscere che 
anche l’Amministrazione debba ancora lottare con- 
tro serie difficoltà. Si propone quindi di fare nuove e 
Vive premure presso il Ministro competente, ben lie- 
to di essere in questo campo coadiuvato dalla volen- 
terosità è dalla competenza del collega Corner, 


PER LA SISTEMAZIONE 
DELLE MORATORIE DI GUERRA 

Il cons. Ascarelli ha richiamato l’attenzione della 
Presidenza sulla necessità di provvedere affinchè 
alla sega della moratoria di guerra, sia stabilito 
come ne sarà , regolata la sistemazione, impedendo 
frodi e abusi a danno del ceto creditorio. 

Il Presidente si dichiara ben disposto ad aderire 
alla raccomandazione e si riserva di recarsi con na 
commissione di. colleghi da] Ministro competente 
per invocare i provvedimenti del caso, 

Il cons, Ascarelli ringrazia. 

FIENO E GRANONE. DELL’AGRO ROMANO 

LI cons. Di Stefano fa presente che, malgrado le 
assicurazioni date: dagli uffici competenti, nessun 
imbarco di fieno venne finora effettuato nel porto dî 
Terracina, acuendo così l’ingombro e la deficienza 
del servizio ferroviario. Prega pertanto il Presidente 
è voler muovere nuove sollecitazioni. 

Il cons. Di Stef:no lamenta inoltre che quasi tutto 
Î1 granone della zona Pontina della decorsa stagione 
requisito dalle commissioni governative, attende di 
essere consegnato, e frattanto deperisce: urge per- 
tanto che questo prodotto sia »1 più presto ritirato 
o per lo meno svincolato, affinchè possa essere con- 
sumato o commerciato, in tempo ntile. % 

Il Presidente promette d’interessarsi in proposito 
e il cons, Di Stefrno ringrazia, 

B02®A DEI VALORI 

Su ‘proposta della Presidenza ed in conformità 
dei pareri espressi dalla Deputazione e dal Sindaca- 
to di Borsa, il Consiglio delibera in merito a dimande 
di nuove iscrizioni nel ruolo degli agenti di cambio, 
di loro rappresentanti in Borsa, di ammissioni alla 
Stanza di Compenso, di svincoli di cauzione eco, 


«CONCORSO A'PREMI PER ORTI IRRIQUI 


Il Presidente in base alla esauriente relazione del- 
la Commissione speciale, ha esposto i soddisfacenti 
risultati così del primo come'del secondo anno delcon- 
corso a premi per orti irrigui, bandito dalla Camera 
durante il periodo della guerra, rilevando come tale 
iniziativa contribuì a fare affluire sul mercato di Ro- 
ma durante i due anni, almeno per L. 1.200.000 di 
erbaggi, in um periodo in cui, per le difficoltà dei tra | 


Seduta del 28 marzo 


Presiede Cremonesi in_assenza del Sindaco 6e- 
lonna che trovasi a colloquio con 8, E. Colosimo per 


Roma. 
IN MEMORIA DELL’EX CONS. SILVESTRI 


Oremonesi commemora con elevate parole il com- 
pianto colonnello Silvestri, ex consigliere comunale, 
Cartoni si associa e ricorda la spedizione della 
prima legione (Cacciatori del Tevere) di oui il Sil- 
vestri con altri valorosi romani faceva parte, 
Anche “Bompiani pronunzia patriottiche parole 
PER IL CINQUANTENARIO 
DELLA RIVENDICAZIONE DI ROMA ALL'ITALIA 
*. OremonesI comunica ‘all'on. Consiglio che, in se- 
guito all’incarico che gli fu da esso conferito, ha no- 
minato i colleghi: Barstelli cav. Mario, Bersani avv. 
Giuseppe, Borromeo comm. prof. Pietro, Cartoni 
comm, Ercole, Dragoni gr. uff. prof. Carlo, Guada- 
gnoli comm. rag. Augusto, Sereni comm. avv.j An- 
gelo, Sprega comm. ing. arch, Annibale, Vecchini 
avv. Aldo, a far parte di una commissione incaricata 
della formazione di un comitato cittadino per le 
feste. del cinquantenario della rivendicazione di 
Roma all'Italia. 
IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI 


Per l'assenza dell’assessore Benucci non potrà 
discutersi questa sera la mozione De Rossi sul grave 
argomento delle abitazioni di cui si occupa con par- 
ticolare studio l'assessore per l'Ufficio del Lavoro 
comm, Leonardi. 5 n 

De Rossi fa notare tutta l’importanza dell’argo- 
mento ed insisto affinchè nella prossima seduta il 
dibattito abbia la più ampia trattazione. E così 
resta inteso. 


PER LA BRIGATA GRANATIERI -DI SARDEGNA 

Trattasi della concessione gratuita di. un’area 
per erigersi un museo che dovrà contenere i ricordi 
della. Brigata, ' 

Fra la più viva attenzione prende subito la parola 

Apolloni quale appartenente al Corpo dei. Gra- 
natieri di Sardegna e quale Presidente della Commis- 
sione Tecnica dell’erigendo Museo, per ringraziare 
il Sindaco e il Consiglio per la proposta testà appro- 
vata: proposta che egli è sicuro che risponde anche 
ai voti della cittadinanza romana desiderosa di 
dimostrare a questi prodi soldati il suo affetto e il 
suo attaccamento, A sua volta ringrazierà poi più 
propriamente l’Amministrazione il valoroso Coman. 
dante della Brigata. 

In merito allo scopo della concessione di area 
egliannunzia che nel Museo verranno raccolti i ri- 
cordi della Brigata che porta incise nella sua, medaglia 
il motto del Poeta « Di noi tremò la nostra vecchia 
gloria, tre secoli di fede e una vittoria.», come lirico 
compendio di una storia che comprende in magnifico 
serto i mille e mille eroismi compiuti in 20 guerre, 
in 2 assedi, in 169 battaglie. 

Ricorda il Consiglio che il 18 aprile di quest'anno 
per la 260* volta la Brigata riaffermerà la sua fede 
immutabile nella Casa di Savoia e nei destini d’Italia. 
Sempre uguali a sè stessi inostri Granatieri vigilano 
ancor oggia Fiume sui confini della nostra Patria « fir- 
miores ad opus » e da Fiume verranno gli ultimi 
cimeli e le ultime voci di gloria a questo Museo che 
ci riporta fino a. mezzo il secolo decimosettimo e 
richiama i nomi, tuttora vivi nella tradizione della 
Brigata, della Staffarda, di Torino, di Parma, 
dell’Assietto, delle guerre contro Luigi XIV, delle sue- 
cessioni di Spagna di Polonia ed’Austria;della grande 
rivoluzione; del nostro riscatto nazionale: Goito, 
S, Martino, Perugia, Geeta; della Campagna  Libica 
dell’epica lotta sostenuta in quest’ultima guerra 
nazionale; Monfalcone, Sabotino, Oslavia, Lenzuolo 
Bianco, Quota 188 nell’anno 1915. Cengion 
Magnaboschi, S. Michele, Nad Logen, Veliki Kribach, 
Hudi Log nell’anno 1916; Quota 219, Jamiano, Selo, 
Castagnavizza nell’anno 1917; S. Vito al Tagliamento, 
Sandonà di Piave, Capo Sile (8 volte), Piave nuovo 
Piave vecchio nel pericolo della resurrezione d’Italia 
dopo i tristi giorni di Caporetto. 

Il cons. Apolloni conclude con queste parole: Ono- 
re ai figli d’Italia.che rinnovarono e superarono lè 
gesta di Roma antica; onore a coloro che, risparmiati 
dalla morte, ascenderanno gloriosamente il Campido- 
glio onore e perenne riconoscenza a coloro che non 
saliranno il sacro colle romano perchè, quando ancora 
risuonava lo strepido di guerra, ascesero:all'olimpo 
della gloria. (applausi vivissimi). 

Bompiani Si associa con parole di plausosla propo- | 
sa 
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: 1 
sporti, era impedito l’arrivo dei prodotti similari del | | 
Napoli, centro principale di rifornimento del nostò' 
mercato, il 

Per quanto riguarda la liquidazione dei premi dell’ 
concorso 1918, poichè per quello del 1917 già venne gi 
suo tempo provveduto, la Commissione di Finanzs ha 
espresso il parere di accogliere tutte le proposte for-! i 
mulate dalla Commissione anzidetta, in bose alle quan! | 
li debbono erogarsi Lire 19,235 per premi ai diver “a 
si concorrenti, 

Le spese sostenute dslla. Camera. per l'attuazione 
dell’iniziativa ascendono in complesso a L. 37.099,00, 
rimanendo entro i limiti del fondo all'uopo stanziata; © 

Forniti così tutti gli elementi di giudizio per le. 3 
deliberazioni ad esso riservate, il Presidente ha ine. © 
Vitato il Consiglio a pronuneiarsi in merito alle pro» 
poste della Commissione. { 

Un'altra proposta la, Presidenza ‘ha ritenuto da ‘ 
sua parte doveroso di sottoporre al Consiglio, sicura | a 
d’incontrarne il pieno gradimento, che cioè fosse. = 
tributato um voto di vivo plauso alla Commissione! | 
per l’opera stimolatrice e feconda: de essa svolta, ! |’ 

Ad essa infatti sono dovuti principalmente i sod» I 
disfacenti risultati conseguiti; ed ove si ricordi che | 
l'iniziativa ebbe sopratutto carhttere ‘patriottico e; sa 
finalità di generale interesse, tinto maggiore deve È 
riconoscersi il merito della Commissione, e più sen- X 

colleghi. 


tito îl debito di riconoscenza dei 


Il Presidente hr infine segnalato che nà parte 
Ppevinle nel proposto voto di plauso e di gratitudine 4 
vo attribuita al eollega cav. Zingone che fu il genia» } 
le ideatore della provvida iniziativa ed alcollega cam, | 
Campeti, solerte e fattivo Presidente della Comm.ne, } 

Il Consiglio unenime ha approvato ‘le “propaste | 
della Commissione e della Presidenza, î 

I cons. Zingone e Campeti hanno ringraziato, met | 
tendo in rilievo come il merito dell’iniziativa spet! 
sopratutto all'Istituto Camerale, che in momenti! 
difficili volle dare, anche.a titolo di esempio, una noi 
mb prova dano interessamento zi problemi dall 
produzione e. dell’approvvigionamento a vantaggio 
generale, È ; 

CONTRIBUTI ED EROGAZIONI VARIE 


Secondo le prenoste della Commissione di Finane 
my il Consiglio ha deliberato ‘un ulteriore concorso” 
finanziario per il Congresso fra Je industrie dell'ab- 
bigliamento testè tenutosi in Roma; ha determinato 
um contributo fisso e continuativo per il riordina mene * 
to della R. Scuola di disegno Jnana Romani in Vel ‘i 
letri, ha confermato la sovvenzione annua a favore! È 
della Scuola Serale di commercio del Comme di Ro« { 
ma, ed ha concesso nuove oblazioni per il soccorso e è 
l'assistenza degli orfani di guerra della Provincia, ! 

Esaurita la trattazione degli argomenti inserittà | 
in seduta pubblica, il Consiglio si è occupato, in se: 
duta privata, di affari d’intema amministrazione e | 
riflettenti il proprio personale. f 


CONSIGLIO COMUNALE 


ALL'EX PIAZZA D'ARMI 
VENDITA D’AREA A FAVORE del sig. DE ANGELIS 


Sprega chiede che sia ridotto a due anni il tex-' 
mine per la costruzione. Nella proposta in discus: 
sione tale periodo di tempo è esteso a tre anni, 

Grandi Si Associa 

Bruchi Essendoci ventilata la proposta di. sospen-! 
dere la discussione della proposta, ritiche non ne 
sia il caso e si dichiara invece del parere che debbasi 
senz'altro ridurre in base all'articolo che ne fa cenno, 
a due anni il termine per la costruzione in oggetto, Ù 
convenendo în cié con Sprega, 

Salatti Non hadifficoltà di accettare la proposta. 
Bisogna però sentire l’altra parte 1 

La proposta di vendita messa ai voti, è approvata È 
con questa riserva che sia cambiato il termine utile dr. 
per la costruzione. . - È 
PROVVEDIMENTI PER IL PERSONALE 
Ù DELLE DELEGAZIONI 

Toma a discutersi in' 22 lettura questa proposta. 
L'Assessore Cremonesi dice. che d’accordo con il 
collega Valli, li è stabilito di modificare l'art. 50 
del regolamento nel senso di dare m maggiore af. , 
fidamento aì vice-delegati di aspirare al posto di 
delegato. 5 

Libotte è pronto a dar mandato di fiducia alla 
Giunta perchè essa tenga effettivamente conto del‘. 
proposito di tener conto, con opportuno, provvedi» Re: 
mento, del giusto desiderio dei vice-delegatti. ; 4 

De Rossi si Associa a Libotte nelle considera». 
zioni da lui formulate tanto più che è soltanto dopo: |» 
la passata discussione che lasaputo chei vice-delegatii |’ 
già ebbero a sostenere per la conquista di quel posto! 
uno speciale concorso. | — sane 

Bianchi opportunemente osserva che è inutile 
procedere per fara sottintesì; giacchè tutti sono d'ae», 
cordo si potrebbe senz'altro stabilire questa sera! 
che ai vice-delegati soltanto sono riservati i post: 

di delegato, b 

E così dopo brevi parole di De Rossi che concor 
dano con le parole. di Bianchi viene. mess ai vol 9 
la soppressione dell’art. 50 

La proposta è approvata. 

1 «TA X18 » PUBBLICI 

Sprega è favorevole alla proposta giacchè ritiene 
giunto il momento di dare un più decoroso assetto . 
al servizio dei pubblici trasporti. Osserva però chè 
la valutazione dell’area che sì cederebbe alla Società 
concessionaria, del servizio sia un po’ esigua. Raoco= 
manda altresì che la tariffa sia il più mite possibile, 

Scaduto è disposto a fare ma concessione sul pres 
20 dell’area per il garage purchè però venga stabilita | 
un prezzo basso per la. corsa. 

Alessandri, dopo il cavalleresco saluto di pram» 
matica fatto all'Assessore ente la proposta: SE 
inizia la critica. Distingue l'uso dell’autom 2.68 ; 
conda che occorre per il servizio di città (servizione he 
cessario) o per il suburbio (servizio di lusso). 

Ed allora ritiene che per il servizio urbano la tarli 
fa dovrebbe essere molto mite, per gite in campagna. 
invece dovrebbe la tariffa essere molto elevata. E ciò 
anche perchè il consumo della. benzina e-dei pnea- 
matici è molto minoreallorchè automobile va in città, i 

Dice poi che più la tarìffa è bassa e più è :imunesm N 
tiva per il gestore. 

Termina dicendo che nella proposta occorreva siam 
bilireil minimo ed il massimo della tarifta. E poi d'im 
visodell’opportunitàdi stabilire una certa concorrene nè 
ea, accetttando anche eventualmente la competizio. 
ne di ditte forestiere dando sempre, beninteso, Bi: 
preferenza all'industria locale a parità dì condizione, ; 

In America si vendono delle automobili anche a. 

2 mila lire, hi 

Voci — Lei S0gNd..eme 

Monti Guarnieri. A $ mila Nre ne compro mille dat 

Alessandri continua facendo altre oritiche e ne 
gando che vi siano nel contratto quelle garanzie ole 
egli avrebbe desiderato per } Amministragione, o 

L'attuale progetto riserva l’uso delle automabili È; 
soltanto alle classi ricche, 

Frattini ha avuto una sgradevole impressigne 
dellla proposta sembrandogli che il contratto ‘sà 
troppo favorevole alla ditta. concessionaria, 

L’area, ad esempio, viene acquistata ad un prymmo È 
assai mite tanto, più che l'ammenda cui la. Società » 
stessa dovrebbe sottostare è irrisoria. L'area stessa 
viene poi sottratta all’utile impiego per la fabbrica» 
zione e ciò non è bene. 

Si preoccupa da ultimo dell’interesse e della inge- 
lumità del pedone che, con altre 400 automobili in 
giro, non potrà dicerto più salvarsi, 

Grisostomi esamina tutta la portata del contratto 
e orede che il Comune in corrispettivo di quello che . 
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| i ' a 30 e più lire el chilo fosse:stato pescato durante la 
È ' burrasca e non prima. © 


a I 
. {dà deve pretendere la determinazione della tariffa 
i massima, 
Solo a questa condizione voterà la ‘proposta. 
, Dremonesi. Questo non é possibile solo che pensi 
‘alle condizioni attuali ; al possibile monopolio del- 
‘la benzina. 
Grisostomi. Ed allora non é più un contratto bila- 
terale, é un contratto aleatorio. 
De . Monti-Quarnieri è favorevole alla \proposta e 


Bruchi propone È O 
i venzione nel senso di dare la possibilità alla ditta 
Concessionaria d’inîziare il servizio anche prima 
sa.tale possi bilità). 

E così pure 

Andando ‘per le 
| mandata la chiusura che viene 
dola parola a De Rossì che 6 fa vorevole alla proposta» 

UN INTERMEZZO QUASI POLITICO. 

Monti Guarnieri ha detto che le oritio he mosse 
dal’ Grisostomi non lo hanno mera- 
stesso Grisostomi voterebbe pu- 
‘re contro, ragione di parte, ad una proposta che 
i Z5a Roma in un Eden. > 


LE era a 


aloe Giordamo Apostoli in 
È ‘ merito alla proposte, protesta vivacemente contro 
n ‘lo parole dette da Monti Guarnieri, dicendo che re- 
A spinge la lozione che lo stesso gli avrebbe data. 


; CRO 


| prezzi del pesce 


4 Se le nostre informazioni sono esatte, oggi do” 
È webte sssere rimesso in vigore, con sindacale or 
dinanza; ‘il cabmiere del pesce, la sospensione del 
‘quale tanto he deliziato la cittadinanza lasciata 
È facile preda delle ingordigio dei pescivendoli e dei 
‘ negozianti. 
Vero è che si è. portato fuori, come. discriminante 
È della grassazione compiuta a danno della cittadi- 
va nanza dai venditori di pesce nei ‘scorsi, il fat- 
n la sospensione del calmiere è avvenuta proprio 
qu sul mare Adriatico imperversava la bur- 
rasca... c0me se il pesco messo fn renitita a 95 ed 


1 | Sono giustificazioni: per: meno îngenue e simplî- 


siste. ns 

* Noi alibiamo sogtentito sempre che il pesce a 
prezzi onesti e' dalla nostra 
tutte le persone 
perchè si ten: 


i 
i 
È 
; 


senza distinzione di cai 


È i il calmiere fissava a 18: lire il. chilo, come il pese.da 
R frittura), 

i Orbene, noi pensiamo che il Munisipio, il quale, 
A se'non erriamo, ha giò degli spacci propri i 


Esaminando con obiettività spassionata il pro- 
blema ed. ispirandoci al solo interesse dei consu- 
matori, sembra a noi che Assessore comm, Be- 

| nucoi bon possa non ritornar sopra alla progettata 
istituzione del gesiore, poîchè sc - come siamo ine 
formati — il. Municipio può avere îl pesre per i suoi 
spacci mediante convenzioni che ne assicurino il 
costante arrivo a Roma, non vediamo perchè debba 
procedersi alla nomina di un gestore, 

O il Municipio per mezzo dell'Ente Autonomo 

i dei consumi può vendere direttamente il pesce sen- 
za complicare l'organismo dell’Ente stesso, ed al- 
lora non c’è che da aumentare quanto più sia pos- 

| sibile l'importazione del pesce; 0 l'Ente autonomo 

‘ per vendere il pesce ha bisogno, oltre che dei forni- 

| torì daî centri pescherecci, anche di persone che al- 
ila vendita sopraintenda guadagnaridovi.., ed allora 

! tanto varrebbe a non farne nulla. 

i Noi in questo problema, come în ogni altro, vi 
| preoccupiamo delle soluzioni pratiche ed utili. 

} Questa del gestore per la vendita del pesce non la 
(comprendiamo o la comprendiamo troppo bene. 

î Poi c'è un pericolo, questo; se si comincia per il 

| pesce, si finirà per creare un gestore per ciascuno dei 

| generi alîmentari di più largo consumo! Ed allora 

il’Ente autonomo diventerebbe una specie di Dire- 
zione generale Annonaria del Comune... Ci manche- 
rebbe altro! 

© Ma, no, l'Assessore comm. Benucci ed il Direttore 

{dell'Ente autonomo ing. Monti sentiranno la neces- 
isità di attuare quelle tra le proposte avute che più 
59 meglio rispondano agli interessi dei consumatori. 


i 


LA LIMITAZIONE DEL GAS 

Il Prefetto in date di ieri ha emanato il seguente 
| decreto: : 

Viste le comunicazioni ricevute in data 24 corrente 
‘circa la difficoltà del rifornimento pel mese di aprile 
p, v, dei carboni fossili, specialmente del carbone da 
gas, e la necessità che ne deriva che tutti i gazometri 


} | ‘riducano i consumi del gas; 


Visto il decreto 9 marzo 1917 n. 12507; 
si decreta: 
Art, 1°, — Dal 1° al 80 aprile p. v. è vietato alla 


S ‘Società Anglo-Romana per l’illuminazione di Roma 


‘Gi distribuire gas a pressione normale, all'infuori dei 
U seguenti: dalle ore 7 alle 8 4; dalle ore 10 
‘alle 14 e dalle ore 19 alle ore 21 %. 

‘Art, 2°, — Durante i periodi di sospensione della 
distribuzione del gas a' pressione normale è vietato 
agli utenti di servirsi delgasin qualsiasi modo e per 
qualsiasi uso, fatta eccezione deyli utenti che siano 
autorizzati ad applicare l’aspiratore, 


VATICANO — Il Santo Padre ha ieri ricevuto 
in private udienze: il card. De Lai, vesc. di Sa- 
bina,. segret. della Congreg. Concistoriale; 
mons. Domenico Jaquet, arciv. di Salamina; 
mons. Guglielmo Sebastiani, decano della S. 
Rota; il r.mo d. Allamano, della. Metropoli. 
tana di Torino; il p. Luigi Heissling, maestro 


(ACA 


«gen. dei Frati Predicatori; il p. Pasquale 


= 
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Monti Guarnieri (per fatto personale) dichiara 
di non essere abituato di dare lezioni a chicchessia $ 
ha detto e conferma che in Campidoglio ciaseun par- 
bito mantiene la sua fisonomia politica e quindi 
non é a meravigliarsi se un consigliere di opposi- 
gione non sia sempre entusiasta delle proposte che 
vengono presentate dall’ Amministrazione. 

(Poco fa non ha detto Bruchi, ripetendo l'aristo- 
telico asserto, che l’uomo & animale politico ?) 

Grisostomi torna a protestare ma... tutto fini 
sce in um bicchier d'acqua. 

Alessandri. Fra la disattenzione del Consiglio 
che é impaziente del voto chiede la sospensiva 
dar modo all'assessore proponente di chiarire 

ni punti con il concessionario. — 

Libotte. Combatte la sospensiva, elogia îl conoet- 
to informatore della proposta dando lode all’asses- 
sore Cremonesi per aver saputo risolvere una così 
importante questione. Non trova troppo centrale 
Parea designata per il concessionario e dubita della 
possibilità di darne un'altra in cambio. Suggerisce 


il da ultimo alcune modifiche da farsi nel testo della 
{| Convenzione. 


Cremonesi. Dichiara che, nei riguardi della con- 
cessione dell’area, non ha aleuna difficoltà di propor- 
re un aumento del prezzo dell’area, cioé 70 lire al 
metro, Dice pure che in quanto alla tariffa, questa 
verrà stabilita dalla Giunta e di ciò dovrà farsi 
espressa menzione nel contratto. 

La sospensione, messa ai voti, é respinta, 

La proposta invece, messa ai voti, é approvata. 

E così ce ne andiamo, naturalmente a piedi. 


Sono presenti : 

Albini, Alessandri, Apolloni, Baratelli, Bazzani, 
‘Bennoci, Bersani, Biagetti, Bianchi, Bompiani, 
Borromeo, Bruchi, Capuano, Carbonelli, Cartoni, 
Cochetti, Cremonesi, Del Vecchio, De Rossi, Ducci, 
Flori, Foschi, Franzetti, Frattini, Galassi, Giamma- 
rino, Giordano-Apostoli, Gislimberti, Grandi, Gra- 
zioli, Grifi, Grisostomi-Marini, Guadagnoli, Gugliel- 
mi, Lanciani, Leonardi, Levi, Libotte, Martire, 
Monti-Guarnieri; Mora, Orlando; Palomba, Pediconi, 
Ranzi, Roselli, Ruspoli, Scaduto, Serafini, Sereni, 
Sprega, Staderini, Testa, Tonelli, Valli, Vecchia» 
relli, Vecchini. 


DI ROMA 


Robinson dei Frati Minori; il p., Camillo Pa- 
nizzardi, proc. gen. della Società di S.  Giu- 
seppe; la sig.na Armida Barelli. 

Il nuovo Prefetto del Concilio. —Il Santo Padre 
ha nominato l’E.mo cardinale Donato -Sbarretti 
Prefetto della S. Congregazione del Concilio, 

La predica Quaresimale, — Ieri il S, Padre, i car- 
dinali, i patriarchi, arcivescovi e vescovi e gli altri 
soliti ad intervenirvi hanno assistito nella Sala del 
Trono alla consueta predica quadragesimale recitata 
dal p. Luca da Padova, dei Minori Cappuccini, pre- 
dicatore apostolico. 

La partenza del Nunzio nel Portogallo. — Stasera 
il nuovo Nunzio Pontificio nel Portogallo, mons. Lo- 
catelli, partirà per Genova, ove si imbarcherà per 
Barcellona, da dove raggiungerà la sua nuova de- 
stinazione a Lisbona, 

Lo accompagnerà il segret, di Nunziatura, mons; 
Silvani, 

Nella Congregazione concistoriale, — Il p. Hertzog 
proc. generale dei Sulpiziani, è stato annoverato fra 
i Consultori della Congregaz, Concistoriale. 


ARRIVI'E PARTENZE. — Ieri sera, col diretti 


‘1 simo delle 20,40, è partito per Parigi l'on, Creapi, 


Ministro per gli approvvigionamenti e consumi, 
MISSIONE COSACCA A ROMA, 


E' giunta a Roma una Missione diplomatica della 
Repubblica dei Cosacchi di Cuban, she proseguirà 


sig, 
Luca, presidente del Consiglio dei Ministri; 
l'ex Ministro della guerra, Lavitzkii Biaceslavo, 
maggior generale, prof. Kulabucoff Alessio, Mi- 


nistr. voli i Sto- 

DU enna «a 
S. P. Q. R. 
INTERROGAZIONI. 


Per lo costruzioni edilizio. 


| Il consigliere comm, Enrico Palomba fia ‘presen- 
tato la seguente interrogazione : 

« Chiede il sottoscritto alla on, Amministrazione 
se all’intento di integrare con pronta ed efficace col- 
laborazione la iniziativa del Governo nei riguardi 
della costruzione edilizia non ritenga opportuno e 
provvido : - 

1. far funzionare il Demanio Commnale entran- 
do in possesso di tutte le aree fabbricabili al prezzo 
denunciato dai proprietari assegnandole con le. più 
larghe facilitazioni contro obbligo di immediata co- 
struzione; 

2, istituendo premi di incoraggiamento per ra» 
pidità di costruzione; 

3. escogitando mezzi pronti per assicurarsi i 
materie li e renderne agevole e sollecito il trasporto; 

4. Apportando immediate modifiche al Rego- 
lamento Edilizio; 

5. facendosi promotrice di convegni tra rappre» 
sentanti le Cooperative industriali cost;uttori e 
produttori di materiali, per coordinare un’opera 
comune alla pronta soluzione del grave problema». 

Icons, Monti Guarnieri interroga il Sindaco e l'As- 
sessore dei Pubblici lavori per sapere se a provve- 
dere in qualche modo alla deficienza d’abitazioni 
in Roma non credano opportuno qualche ritocco al 
Regolamento edilizio onde consentire sopra eleva- 
zioni di un piano in quei fabbricati che l'Ufficio 
tecnico dichiarasse poter sopportare le sopraele 
vazioni medesime. 


Pel Rione Ponti. 


I cons, Borromeo e Serafini hanno presentato la 
seguente interrogazione : 

I sottoscritti chiedono di interrogare l’Ammini- 
strazione se non creda opportuno richiamare l’atten- 
zione delle autorità competenti sulle deplorevoli 
condizioni di sicurezza e di decoro nelle quali viene 
lasciato il Rione Ponte, specislmente nei dintorni 
del Ponte S. Angelo. Se in attesa della sistemazione 
definitiva della stessa zona non creda di migliorarvi 
i pubblici servizi. 

L'ENTE AUTONOMO DEI CONSUNI. — Domenica 
mattina, alle ore 10, in Campidoglio, nelle sala della, 
Bandiere avrà lupgo l'assemblea generale dell'Ente 
Autonomo dei Consumi. 

Verranno trattati i seguenti argomenti; 

Relazione del Consiglio di amministrazione e dei 
Sindaci al 81 dicembre 1918; 
pa del bilancio ed assegnazione degli 
utili. 

Nomina di numero nove consiglieri di amministrà- 
zione in sostituzione o rielezione di s iti 
e di dued imissionari; PTIMIBAGEA 

Nomina di un sindaco effettivo e di un ; 

Nomina di due probiviri; Pea PRERIGa to; 

Ammissione e radiazione di #oci, 

tt 

La relazione del Corsiglio di amministrazione si 
occupa del periodo iniziale destinato all’organiz- 
zazione dell'Azienda e parle poi del movimento del 


| i contratti siano fedelmente applicati affida alla Fe- 


l'Ente dal 1° novembre al $1 dicembre fu di lire 
20.444.762m02 e l'utile netto per i due mesi di eser. 
cizio risulta in lire 23.082,26, 

Ta relazione osserva, poscia che l'Ente autonomo 
dei consumi in Roma succeduto all'Ufficio munici. 
cipàle di Annona, è sorto al pari deglialtri del Regno 
sotto l'impulso dei bisogni impellenti creati dal. 
b = termina la relagione - occorrerà ine- 
vita bilmente dare all'Ente una nuova organizzazione 
con mutato carattere giuridico, adattarlo alle nuove 
esigenze della vita ordinaria del dopo guerra, fargli 
assumere un esrattere permenente e porloin grado di 
affrontare vitoriosamente a vantaggio dei consuma. 
tori Ja libera concorrenza, 

UFFICI PUBBLICI DI COLLOCAMENTO. — La 
istituzione degli uffici pubblici di collocamento, è 
stata salutata come un provvedimento sociale della 
più alta importanza, 

Ma perchè effettivamente così avvenga occorre 
che industriali e commercianti e tutti coloro che 
hanno bisogno di personale ne secondino lo sviluppo 
rivolgendosi a tali uffici con piena fiducia a quel 
modo che già hanno dimostrato di voler fare i lavo- 
ratori. 

Siricorda.che per chi cerca personale è statoistitui. 
to un apposito reparto con ingresso separato dagli 
altri, in via Arenula 41 (portone grande). 


e 


UN’ ALTRA. MANIFESTAZIONE PRO-DALMA- 
ZIA ATALIANA — Il comitato permanente d’agita- 
zione per fiume e Dalmazia ha deciso nella sua riu- 
nîone di ieri sera di premuovere un’altra manife- 
stazione per reclamare l’imione all'Italia dell’intera 
Dalmazia, La manifestazione avrà luogo nel pomerig- 
gio di Domenica, 6 Aprile, e si svolgerà con un Cor- 
teo, che, partendo da Piazza dell’Esedra, si recherà 
all'altare della Patria, dalla cui scalinata parleranno 
alla folla vari oratori. Questa manifestazione che coin- 
ciderà col periodo forse più decisivo dei lavori della 
Conferenza della Pace, non potrà non riuscire im- 
ponente, perchè il popolodi Roma, che ha tanta con- 
sapevolezza politica e un così fervido senso di par 
triottismo, saprà, accorrendo in massa al Corteo, 
affermare ancora una volta, nel modo più solenne 
il diritto dell’Italia e raccogliere tutti i legittimi 
frutti della sua vittoria, 


I LAVORATORI DI ALBERGO E MENSA 
IL COMIZIO 


Apre il Comizio Pierucci della Sezione di Roma, 
il quale comunica le adesioni delle sez, di Napoli, 
Milano e Firenze nonchè quella del Comitato éentrale 
della Federazione, Spiega lo scopo dell'odierno co- 
mizio. 

Monici, rappresentante della Camera del Lavoro 
riferisce sulle ultime pratiche svoltesi in Prefettura 
tra i rappresentanti dei proprietari ed i membri del 
Comitato d’agitazione della classe lavoratrice. 

Per quanto riguaîda i caffettieri, consiglia di 
accettare in via di esperimento il sistema di appli 
cazione della tassa di servizio che abolisce la mancia, 

Accenna le concessioni ottenute dalla classe pa- 
tronale che consistono; 

a) nel riconoscimento reciproco delle due orga- 
nizzazioni operaie; 

3) nell’ufficiò collocamento a base paritetica; 

0) dell’abolizione di qualsiasi tassa di lavoro 
e contribuzione patronale del 50 per cento sulle rot- 
ture; 

€) conservazione del posto in caso di malattia; 

f) indennità in caso di licenziamento in propor- 
zione degli anni di servizio prestati; 

g) riposo settimanale di 24 ore; eco, 

Termina esortando i comizianti ed accettare le 
condizioni proposte dagli industriali 6 incita i pre» 
senti a mantenere salde le file dell’organizzazione. 

Piccari esorta i caffettieri ad accettare il concor- 


dato proposto. È 
Guanciarossa e Cialli Guido. Que- 


Parlano inoltre 
st’ultimo presentà il seguente o.d. g., che 6approvato: 

< La classe, riunite a comizio alla Casa del Popolo, 
per ratificare lo concessioni fatte a tutte le categorie 
dai proprietari, mentre delibera di riprendere il la- 
voro, alla questione della percentuale 
accettando il termine di due mesi come esperimento, 
dopo il quale riprenderà l'agitazione qualora la clas- 
se lo ritiene opportuno ». 

A questo punto da qualche comiziante viene gri- 
dato: — Sciopero ! 

‘Masseroni prende la parola e deplora lo atteggia- 
mento di quei pochi che mentre inconsultamente e 
slealmente proclamano lo sciopero sono sempre as- 
senti all’appello definitivo della classe. 

Momici presenta, per ultimo il seguente o. d. g. 1 

« Il Comizio mentre prende atto delle conquiste 
realizzate impegna ogni sua energia morale perché 


derazione ed alla Camera del Lavoro la relativa os- 
servanza, delibera infine la iscrizione in massa alla 
organizzazione ®. 

E' approvato. Dopo di che il Comizio termina. 

L'ACCORDO DEI CAFFETTIERI 

Ieri mattina, in una sala della Prefettura, assistiti 
dal Prefetto e da Monici della Camera del Lavoro, si 
sono adunati i sigg. Pagano e Peroni per i proprieta- 
ri di pasticcerie e cafféedi sigg. Ciatti, Guanciarossae 
Piccari per i lavoratori della mensa. Dopo animata 
discussione le parti sono addivenute ad un accordo 
e da ieri sera il personale dei caffé e delle pasticcerie 
ha ripreso il lavoro. 

Anchei camerieri d’albergo e di trattoria sono sul- 
la via per addivenire ad una convenzione con i ri- 
spettivi principali. 

e 

ONORIFICENZA. — Con recente decreto, su pro» 
posta di S. E. Riccio, il sig. Francesco Porretti, 
agricoltore del Viterbese, é stato insignito della 
croce di Cavaliere della Corona d’Italia, a compenso 
dei suoi meriti, quale valente membro di varie com- 
missioni governative di requisizione al cav, Porretti 
giungano i nostri sentiti rallegramenti, lieti che sia 
stato riconosciuto il valore dell’uomo instancabile 
che, con fermezza di volontà, da oltre venti anni, 
dedica tutta la sua attività a vantaggio degli interes- 
si locali, riuscendo anche per merito esclusivamente 
suo; a formarsi dal nulla ma invidiabile posizione, 


CASE CASE! 


TI grido di tutti, il problema assillante di oggi, 
la casa, 

Il Governo ha annunciato numerosi provvedimenti 
che le organizzazioni edilizie dovranno sfruttare 
traducendo in realtà i propositi governativi. 

Fra le Coòperative Edilizie, la Società Cooperativa 
per costruzione di Case Economiche in Roma € una 
fra le prime che inizierà la ripresa costruttiva. 

- Sorta per iniziativa di professionisti, commercian+ 
ti, ufficiali, conta numerosi soci ed avrà prospera 
vita, 

La Società predetta si differenzia dalle altre per 
costruire case individuali non in una sola località 
ma in svariati punti della città. 

Te case sono generalmente individuali (villini) 
ed aoquisibili per contanti, od a rate, sono costruite 
dal ben noto appaltatore Sig. Erminio Rosa. 

Agli interessati la Società mette a disposizione copia 
dello Statuto e l'elegante opuscolo dei tipi delle case 
da costruirsi. 

La sede provvisoria della Società e in Piazza di 
Spagna 35 con orario per la Segreteria dalle ore 18 
alle 20. 


ei 
IMPIEGATI E SALARIATI 

DELLO STATO E DI ENTI PUBBLICI 

Per questa sera 29 alle ore 21 nella sede della 

Sezione Romana dell’Unione Socialista Italiana, 


via degli Uftioi del Vicario, 15, sono invitati gli 
impiegati © salariati dello Stato e di tutti gli altri 
enti pubblici per uno scambio di idee sullo ‘at 
tuale momento e per concretare l’azione da svolgere 
per la realizzazione delle richieste della classe, } 

SINDACATO FERROVIERI AVVENTIZI. — I 
ferrovieri avventizi sono convocati al Comizio 
indetto per quest'oggi alle 20,90 (Casa del Popolo 
- Via Capo d'Africa) dal sindacato Ferroviario Av- 
ventizi;  Comizio — (dice il comunicato) cui debbono 
intervenire nel proprio interesse gli appartenenti 
a tutte le categorie compresi gli avventizi, per ur- 
genti comunicazioni del Comitato. 

OLIMPIADI DEL 1920. — Il Comitato Nazionale 
Olimpico Italiano ha già iniziato vive pratiche presso 
il Governo. perchè accordi il concorso finanziario e 
morale necessari perchè possa attuarsi il progetto 
di svolgere i giuochi Olimpici nell’anno 1920in Roma 
e perchè la nostra gioventù sportiva possa prender 
parte alle gare ben preparata e colla maggiore cer- 
tezza di ottima riuscita a tutela del decoro e della 
fama che il nostro Paese ha sempre avuto altissimi 
in fatto di educazione fisica. 

In attesa di conoscere l’intenzione del Governo, 
che tutti ci auguriamo sia favorevole, il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano si riunirà la sera del 2 
aprile p. v. alle ore 17 nei locali di via Colonna 52p.p. 
per deliberare in merito alle predette Olimpiadi e 
provvedere alla organizzazione di ess0 dovunque 
avvengano. 

PER LA CELEBRAZIONE DELLA NOSTRA 
VITTORIA — Sotto la presidenza del Sindaco e 
col concorso dell’autorità militare, il Comitato, 
che è stato all'uopo costituito si occupa attivamente 
dei preparativi occorrenti per la solenne celebrazione 
della nostra vittoria, La data di questa manifestazione 
della gratitudine nazionale all’esercito ad all’Armata 
sarà fissata quanto prima, non appena cioè siano 
statè concretate le disposizioni e le modalità necessarie 
© specialmente quelle di carattere militare, 
ASSEMBLEA DEGLI IMPIEGATI 
D'ORDINE DELL'INTERNO 


Gli impiegati  d’ordine dipendenti dal Ministero 
dell’Interno si sono riuniti in Assemblea straordina- 
ria nella sala della Costituzionale Ponte-Regola. 
sotto la presidenza del cav. Faliero Troise. 

Il Presidente dopo aver rievocato l’alto significato 
della solenne riunione tenutasi l’8 marzo al teatro 
Adriano, alla cui riusctia non é stata estranea l’ope- 


ra dell’Associazione dell'Interno, dopo aver riaffer 


mata la piena solidarietà all'attuale movimento ad 


tutto il personale dipendente delle diverse ammini» 


strazioni dell'Interno (applausi fragorosi), riferisce 
brevemente sull’azione che la Confederazione degli 
impiegati d'ordine ha svolto in seguito a favore della 
classe, 

Riferisce quindi che nellAdunanza dei Presidenti 
tenutasi la sera del 26 corrente éstato convenuto che, 
ferme restando le richieste contenute nell'ordine del 
giorno approvato al teatro Adriano, come migliora- 
menti immediati dovesse richiedersi: 

L'aumento di L. 2000 sugli attuali stipendi; 

La rappresentanza di due componenti la cate- 
goria d’ordine nel Comitato; 

La riduzione dell’orario a sei ore. 

Viene quindi approvato ad unanimità un ordiné 
del giorno col quale chiede in linea principale: 

L’immediato aumentò di L. 2000 sugli attuali sti- 
‘pendi (fermi il percentuale ed il caro viveri) ; il rico 
noscimento del servizio straordinario prestato in qua- 
lità di scrivani dagli impiegati d'ordine dell'Interno 
agli effetti della pensione ed în caso di ruoli aperti 
aglieffetti della commisurazione degli stipendi; la im» 
mediata abolizione della classe degli scrivani a qual- 
siasi amministrazione appartengano previo passaggio 
în pianta stabile degli attuali; la ra) za di 
due componenti la categoria d'ordine nel Comitato: 

In linea subordinata: — Che vengano accoltele aspi- 
razioni formulate nell'Adinanza del 26 marzo dei 
Componenti il Consiglio Federale degli impiegati 
d'ordine. 

ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 

CONFERENZA EMANUELLI IN ARCADIA. — Oggi 
alle 18,30; Pio Emanuelli terrà in Arcadia una cau- 
serie scientifica parlando di alouni problemi di mate- 
matica dilettevole e curiosa. 

Il geniale professore che suole fiorire di vivida 
forma e di fresca verve le interessanti sue conferen- 
ze, saprà certo trattare con saporosa piacevolezza 
l’argomento singolarissimo. 

ISTITUTO ROMANO D’ISTR. POP. GRATUITA 
— Domenica 30 corr, nella Sala Flaminia in Via 
Aliberti 1, presso il Babuino, il prof, Francesco 
Sabatini parlerà del pellegrinaggio alla Madonna 
di Genazzano, illustrando il tempio nelle sue memorie 
artistiche e la città nei suoi ricordi storici, — Ore 16 
legali — Ingresso libero, 

AL LJICEUM 

Ieri, nel pomeriggio, al « Lyceum» il prof. Antonio 
Munoz, lo apprezzato sovraintendente ai monumenti 
di Roma e degli Abruzzi, tenne una interessantissima 
conferenza, su Bernini scultore » illustrata da pro- 
iezioni delle svariate opere del grande maestro del 
600. $ 
Di Bernini egli ci ha esposto le varie fasi per le qua- 
li è passata la sua multiforme produzione artistica 
tutta improntata ad effetti pittorici. 

Il padre del Bernini, anche lui scultore, viveva a 
Napoli e le opere paterne, secondo il Munoz, ebbero 
una certa influenza sulla psiche artistica del figlio, 
come pure egli molto studiò le opere di scultura ro- 
mana delle quali si ritiene che ne abbia imitate pa- 
recchie. 

Il prof. Munoz, attraverso le proiezioni, fece sfilare 
tutte le principali opere del Bernini, dalle sante prese 
dalle estasi religiose a S. Lorenzo che spasima sulla 
graticola, dai busti dei papi e monsignori ...alle cari- 
cature, perchè Bernini...., fu anche un caricaturista! 

Ma sebbene l’attività del Bernini sia stata prodi» 
giosa ed egli possa considerarsi come il maestro rap- 
presentativo del suo tempo, non riuscì però a dare 
un'impronta propria a quel periodo storico artisti» 
co del 1600, 

Il conferenziere, chè parlò ascoltatissimo » e con 
quella speciale competenza che da tutti gli è ricono- 
sciuta — per quasi due ore, riscosse alla fine ovazioni 
ed applausi, 

Fra il pubblico eletto che gremiva la sala si nota- 
vano il senatore Ruffini, il prof. Cisterna, il cav, Chial- 
vo, il prof. Barosso, il comm, Speranza, le signore 
Sgambati, Brasini, Clementi, Del Grosso, Besso, Dar 
nesi, Traversari, Laura Breschi, Bessone con la in- 
tellettuale e colta figlinola, Correnti, Paolucci, la scul- 
trice Pogliani, Marinelli ed altre, 

— Oggi alle 17 conferenza-concerto del prof. Fau- 
sto Torrefranca 4 Mozart e i suoi precursori italiani è, 


Piccola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


Arresti. — In seguito a continui furti di valigie e 
borseggi verificatisi in questi giorni nell'interno della 
stazione di Termini in danno di diversi viaggiatori, 
dagli agenti del Commissariato di S, Lorenzo, furono 
arrestati: Eustacchio Pettinelli di a. 28, Semplicio 
Romano di a. 24, Luigi Fucili di a. 28, Lucia Ciocci 
di a. 22 e Filomena Petetti di a, 42, 

Nell’abitazione della Petetti al vicolo del Gelso- 
mino, fu sequestrata parecchia refurtiva. 

La Questura prosegue nelle indagini, per scoprire 
se i furfanti avessero dei complici, 

— Dagli agenti della squadra investigativa fu. 
rono ieri sera arrestati i pregiudicati Alessandro Roc- 
cheggiani di a. 30 ab. in via Goffredo Mameli 47 e 
Domenico De Santis di a, 27 ab, in via S. Grisogono 
28, perchè in pianga Termini in un tram della lines 


1, avevano tentato borseggiare la sig.ra 
ia. pi 
gjerei pazzia. _ sori sera LI LO Tila 
Corso Vittorio Emanuele un marinaio, colpito & | 
improvvisa alienazione mentale, rovesciò tavoli | 
stoviglie. pi 
D Aoiciai pisa Beninio dopo vivace colluttazioni. 
il demente fu ridotto all’impotenza. r 
Accompagnato all'ospedale della Consolazione 
venne trattenutoin osservazione, 
Il lavoro del ladri. — L'altra notte ignoti ladri‘ 
penetrati nel bucataio dello stabile in via 8. Maure 
69, rubarono in danno di Maria Clementi ed Td 
Ausili, varia biancheria per un valore di ciren 30% 
lire, Il furto venne denunziato alla delegazione 
Trionfale. 3 
—1 soliti ignoti ladri, l’altra notte penetrati nel. 
I» sartoria di Antonio Mancini in via Agostino Da, 
pretis 46, rubarono varie stoffe per un valore di - 
circa 1200 lire. Il Commissa: riato di Magnana) ì 
indaga per acciuffare i mariuoli. 


———-_--y5yrrRn 
4 FAUST? ALL’: ADRIANO ». 

L’Impresa dell’ Adriano, che già ci aveva dato un | 
mago To Otello, ha ieri sera offerto al pubblico Al 
edizione del Faust, degna, sotto tutti gli È 
del più grande encomio. Il vecchio Faust i 
sulle scenò dell’Adriano affidato ad un complesso) | 
di ottimi clementi, e in una cornice scenion signotil-| her 
mente sfarzosa. + 8 

Il tenore Narciso Del Ry, ben noto sl nostro pub. 


blico, ritrovò subito le antiche simpatie, e seppe’ 
nuovamente fare apprezzare la sua voce simpatica La 


ed educata. | i na 

Oddo Galeotti un giovine e applaudito baritono, È 
non nuovo anche lui ai successi dei teatri romani, 
fu un encomiabile Valentino, e Vittorio Julio diede, 
vivacità e carattere alla figura di Mefistofele. —— 

Margherita ebbe nella s.ra Adriana Calzolari una 
interprete di limpida voce e di squisita grazia sce-' 
nica, e l’innamorato Siebel trovò nella s.na Maria. 
De Angelis un’efficace 


Ur 


piaci 
Una delle attrattive di. 


vero ben riuscite, così da giusi 
cesso decretato dal pubblico. ra 
Anche ieri sere i maggiori onori furono per 
Pasquale La Rotella, che concertò e diresse in 
superiore, Il m.La Rotella, vibrante tempra di 


sua ammirazione, 

Cotesto Faust avrà come l’Otello repliche numerose 

e fortunase: la prima delle quali questa sera, 
LA SERATA DI W. CAPODAGLIO 
ALL’ «+ ARGENTINA » 

Teatro imponente, iersera all’ 4 Argentina a, Il 
pubblico era chiamato da un duplice interesse : riu- 
dire la deliziosa commedia di Brienx — I maggioliné 
— che non ha fatto che rare apparizioni sulle nostre 
scene e festeggiare un'attrice — Wanda Capoda= | 
glio — che da poche sere affronta il non lieve ci-. — 
mento del ruolo di prima attrice. 

La commedia piacque come alla sua prima: ap-' 
parizione e apparve fresca viva come tutte le opere 
che hanno segni palesi di arte. Wanda Capodaglio 
fu festeggiata oltre ogni dire. Degno riconoscimento 
ad un’artista che ha volontà, fede, intelligenza e che , 
queste virtù sa temperare con una sobrietà rara,: — 
indice di promettente avvenire. La valorosa attrice! 
impersonò la figura di Carlotta. con una vivacità mai, 
scomposta e fu salutata da applausi calorosi ad ogni‘ 
fine d’atto e al terzo ebbe doni è fiori numerosia=' 


È 


Î 


LA SERATA DI IGNAZIO BRAO0I AL « VALLE »| 


Pubblico enorme ed elegantissimo iersera al 4 Val-| _ 
le » per lo spettacolo d’onore d'uno dei suoi benia-| | 
mini: Ignazio Bracci, il valoroso caratterista della; i 
Compagnia Galli-Guasti: uno dei comici più spontanel |. 
e più comunicativi che vanti la nostra scena | — 
Si rappresentava la divertentissima commedia di!’ 
Paul Gavault: La zia d'Honfleur. E fu un successo! 
ininterrotto d’ilarità di scena in scena. Ignazio Brao! 
cie i suoi due compagni maggiori — Dina Galli 
Amerigo Guasti — recitarono con ima verve indiavo» |. 
lata, un affiatamento d'impeccabile stile, un buon! — 
gusto impareggiabile. 

Il seratante fu fatto segno a vivi applausi ed. ebbe 
doni numerosi, Ù 3 

Questa sera Scampolo di Niocodemi. Un'interpre»| 
tazione di Dina Galli che il pubblico non si stanca di 
ammirare. «I 

—— i 

Costanzi. — Stasera, fuori abb., a preszà ridotti! — 
alle ore 20.30, sì darà. il Mefistofele. tg 
Nazzareno De Angelis; altri principali eserutori È Fi 
tenore Emilio Perea e la Viganò, tall! do 

O Pi 


Domenica alle 17, unica matinée — Aidq — 
splendida esecuzione del tenore Grassi, la cui mar. 
gnifica voce trova nell'opera verdiana il maggiore 
risalto, la Carena una Aida superba, ia Satun mar 
Enifica Amneris, il basso Cirino e il baritono, Molle! | 
nari. 33 

Lunedì 31 grande serata di gala in onore della Squar 
dra Brasiliana con intervento dell'ammiraglio From. 
tin, reduce dai festeggiomenti della nostra Marina @ 
Venezia, Sotto la direzione del m. Marinuazi vertà 
eseguita la Sinfonia del Guarany di Carlo Gomes, il. 
maestro brasiliano tanto amante della nostra Iter 
lia, e la di cui opera è caduta in un ingiusto obli@. | 

Fervono intanto le prove di Pelleas e Melisand&, | 
il capolavoro di Maeterlink e di Debusey, di cui l'Ire — 
presa del teatro « Costanzi », vuole avere giustamente | 
l’onorifica rivincita, preparando una D° 
magnifica, con Bianca Stagno B.llincioni, il ten0r@ 
Di Giovanni, sotto la direzione del m. Gino Marinuse 
zi, con scene magnifiche. n 

Quirino. — Procedono con crescente snocees0 ll 
repliche dolla nuovissima operetta del a. Pietri i 
Lucciola che anche ieri sera nella magnifica edizion@ | 
della « Città di Milano » ebbe le più testose accogliene + 
ze. La Cristoforeano, la Gonzales, il Masmoci, MY 
Curti, il Marrone, la Reis, furono dall’ : 
uditorio evocati più volte sl proscenio fry spplaul 
interminabili. Stasera altra replica, e domani dope 
pio spettacolo alle 17 e alle 21 u'time due ripeti 
tazioni di Luccirla, Lun.dì prima della Fedova | 
legra protagonista Florica Cristoforeanu. 

Nazionale. — I! signore del cinematografo richiami si 
lersera numeroso pubblico. Molti applausi a Y. Scefe 
petta ed agli altri principali interpreti. di 

Questa sera la parodia musicale di V. Scarpet 
L'uomo è stabile. 
Manzoni. — Questa sera replica del Frovatore, 


* Elieso. — Ieri sera alla prima rappresentazione 
convenne nel bel teatro di 


Queste sera replica e domenica duo rappresenta 
‘sioni. Nella prossima settimana avremo l'attesissima 
0000 di Mimi la piccante ed originale operetta di 
Reni e fadun che ovunque ha riportato dei calorosi 
A — fi replicò con suocesso la Duchessa 
‘Idel Bal T'abarin. 
.* Molti applausi alla Mariani, alla Begani ed agli altri 
interpreti. 
Vedova Allegra. 
Domenica alle 17,30 Duchessa del Bal Tabarin; alle 
fi Regina del Fonografo. 


: Spettacoti di stasera 


4 
Ri 


Morgana. — Vedova Allegra. — ore 21. 

, Salone Margherita. — Romani de Roma , Radisco- 
* pia o Macchiette — ore 21. 

_* Piccoli. —I due golosi ed il Gatto con gli stivali — 
| .orel6e18. 


r____—__—_—__—_——__——————_—_—_—_—_—_e_—_____ 


Il decreto sugli affitti 


: Giovedì è stato firmato, sulla proposta del 
i Ministro on. Facta, il decreto sugli affitti. 


.! Occorre anzitutto rilevare che il presente decreto 
" ’non deroga in alcun modo ai decreti precedenti sugli 
‘affitti. Esso riguarda esclusivamente il tempo suc- 
si due mesi dalla conclusione della pace 


i lo cioè il regime degli affitti stabilito da quei 
Hi avrebbe dovuto cessare, per far luogo alla 
| ‘libertà di contrattazione. 

Be non che îl Governo, preoccupato delle difiicili 
| condizioni in cui si sarebbero trovati gli inquilini 
‘con lo spirare di questo termine se allo stato di re 
| istrizioni imposto dalla guerra fosse subentrata d’un 
| lirotto ls più illimitata libertà di contrattazione, col 

ito 


provvedimento interviene a tutela degli 
eliminando i pericoli di abusi da parte 
‘locatari. 


ibere contrattazioni. Il presente decreto, per- 
pure tenendo conto entro limiti ragionevoli 
interessi dei locatari stabilisce : 


Art 1. — Ferma la disposizione dell'art. 1 del 
| ‘D.L 30 dicembre 1917, n. 1946, l'inquilino che abbia 
‘adetpinto gli obblighi del contratto ha diritto ad 
una ulteriore proroga della locazione che può esten- 
|. dersi fino al 81 lugio 1921. 
|! Nelle città dove per consuetudine i cambiamenti 
| di casa sogliono aver luogo in una o più date fisse 
idell’anno la facoltà di chiedere che la nuova locazio- 
line coineida con una delle dette date. In tal caso, 


ra immedi 

‘che l'una 0 l’altre sia la più vicina. 

! Art 2. — La proroga stebilita nell'articolo pre- 
| ‘esdente ha luogo di diritto. L’inquilino che non creda 


dell'articolo precedente. 
| Art.3.— Illocatore non pu6opporsi alla proroga, 
‘meno che non possa dimostrare di avere necessità 
Idi adibire la casa per abitazione propria e non concor- 
altre speciali e gravi circostanze le quali giu- 
hino il suo diniego. 
| Durante il periodo della proroga la misura della pi- 
one stabilita col contratto scaduto e già prorogato 
forma del D. L. 30 dicembre 1917, n. 2046, non 
6 essere aumentate che nei limiti indicati nell’ar- 
olo 5. i; 
ie e 
opporsi alla proroga deve, almeno un mese pri- 
della data in cui la proroga dovrebbe iniziarsi, 
irne l’inquilino con lettera raccomandata. 
i dieci giorni successivi l'inquilino, con lettera 
ndata, pu6 rendere noto al locatore che non 
la sua opposizione alla proroga della locazione. 
tal caso, il locatore che intenda di insisterein essa 
dire la Commissione arbitrale istituita dall'art, 
del Decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 403, 
cui è demandata di giudicare applicando criteri di 
equità ed in qualità di arbitri amichevoli composi- 
i anche su queste vertenze. 


GLÎ AUMENTI DI PIGIONE 


| Art. 5. — ]l locatore che intenda elevere la mi» 
‘sura della pigione per il periodo della proroga, deve 
icaro all'inquilino la sua richiesta e con lettera 
raccomandata almeno un mese prima del giorno 
‘cui l'aumento dovrebbe aver luogo. 
Qualora la misura dell'aumento richiesto non su- 
pei 10% l'inquilino che non intenda accettarlo 
il diritto di ricorrere nei dieci giorni successivi 
Calla Commissione arbitrale indicata nell'art. 4, per- 
{ché con i eriteri ed i poteri stabiliti nel detto articolo 
determini l’equa misura della pigione. ; 
Qualora l'aumentò richiesto’ dal locatore superi 
10 per cento non sia esplicitamente accettatod al- 
l'inquilino, il locatore, nei dieci giorni successivi ha 
lità di adire la Commissione medesima. Questa 
‘potrà determinare in nessun ‘caso up aumento 
della pigione superiore al 20 %. i 
Soltanto in casi eccezionali di lavori eseguiti o 
h corso di esecuzione nella casa locata che importino 
tilevanti miglioramenti da accertarsi dalle Commis» 
ioni, potrà essere da queste determinato un congruo 
Li aumento della pigione superiore a quelloprevisto 
nel capoverso precedente. 
E disposizioni non si applicano alle rinnova» 
toni di locazioni già definitivamente concluse con 
contratto anteriore alla entrata in vigore del presen 
ite decreto le quali restano. ferme salvo la disposi 
(zione dell'art. 11. 
Art. 6, — L'aumento della pigione consentito dal» 
l'articolo precedente deve commisurarsi sulla pi» 
Eione corrisposta anteriormente alla entrata invi» 
Bore del D. L. 30 dicembre 1917n. 2046, escluso qual- 
i aumento successivamente apportato per qua- 
"|'UDque causa. 
L'ammontare della pigione é costituito dalla som. 
- complessiva che l’inquilino deve corrispondere al 
in corrispettivo del godimento della casa 
@nche se una parte di tale somma, piuttosto che a 
ò di pigione figuri dovuta come speciale corri 
AI vo, di determinate prestazioni accessorie re- 
{ve al godimento della casa, 
Art. 7. — Le disposizioni precedenti non si appli 
Sano ai contratti in corso se non per il tempo succes- 
‘alla scadenza, ‘qualora questa si verifichiprima 
termini indicati nell’art. > 
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‘ff celebre tenore Francisco Granados, noto al pub. ! 


f 
no agevolmente 


1 SUBAFFITTI. 

Art. 8. —Le disposizioni contenute negli articoli 
precedenti, si applicano anche ai subalfitti e agli af* 
fitti degli appartamenti e camere mobiliate subor* 
dinatamente però al contratto esistente fra il loca- 
tore e il suo diretto conduttore, 

Per siffatte locazioni l’avviso che il conduttore 
deve dare al locatore ove non creda di giovarsi della 
proroga, e gli avvisi da farsi dal locatore al condut- 
tore nei casi preveduti negli articoli 4 e 5, devono 
essere inviati almeno dieci giorni prima della sca- 
denza del contratto o della proroga che sia avvenuta 
per effetto del D. L. 30 dicembre 1917, n, 2046, Nei 
cinque giorni successivi il conduttore può notificare 
al locatore la sua risposta. 

Art. 9, — Nelle nuove locazioni mon può essere 
convenuto una pigione che superi quella che era 
corrisposta precedentemente in misura eccedente il 
limite indicato nel secondo capoverso dell'art. 5 
salvo che concorrano le circostanze indicate nei terzo 
capoverso dell'articolo medesimo, 

Art. 10, — Qualora il contratto di locazione ri- 
guardi una casa che non era precedentemente fit- 


| tata, il conduttore, ove ritenga eccessiva la pigione 


convenuta, può rivolgersi alla Commissione arbitrale 
menzionata nell’art. 4, perchè con i criteri, ed i poteri 
stabiliti in detto articolo, ne determini l'equa misura, 
tenendo conto della pigione che in base alle dispo- 
sizioni del presente deareto sarebbe consentita per 
locazione di immobili in analoghe condizioni. 

La stessa facoltà competente all’inquilino che av- 
via preso in affitto un alloggio mobiliato che non 
era precedentemente affittato con mobilio. 

Le dette facoltà non possono essere esercitate 
dall’inquilino dopo trascorsi se mesi dall'inizio delle 
locazione, 

“ Art. 11, — Nel caso in cui si stata convenuta la 
pigione in misura superiore a quella indicata nel se- 
condo capoverso dell'art. 5; l'inquilino non è tenuto 
che-a corrispondere la pigione nel limite consentito 
dal capoverso medesimo, salvo cho la Commissione 
arbitrale riconosca la esistenza: delle circostanze che 
giustificano in maggiore aumento a norma del terzo 
capoverso dello stesso articolo; nel qual caso la Com- 
missione determinerà l’equa misura della pigione 
dovuta. 


INFORMAZIONI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
leri l’on. Colosimo conferì con l’on. Stringher. 
In onore dell’amm. brasiliana De Frontin 

Il Vice Presidente del Consiglio on, Colosimo ha 
jeri offerto un banchetto all’ « Hotel Excelsior vin 
onore dell’Ammiraglio brasiliano De Frontin. 

Vi hanno presto parte il Ministro del Brasile de 
Souza Dantas, tutti gli ufficiali della squadra bra- 
siliana, molti Ministri, gli Ambasciatori delle Po- 
tenze alleate, uomini politici e ufficiali superiori della 
R. Marina, 


PER LA RIFORMA GIUDIZIARIA 


Un decreto ministeriale in data di ieri nominava 
una Commissione incaricata di concretare un pro- 
getto positivo e pratico per la riforma organica del- 
l'ordinamento giudiziario. 

La Commissione é presieduta dallo stesso Guurda- 
sigilli on. Facta il quale intende prendere parte di- 
retta ai lavori che devono consistere non in studi 
teorici ma nella formulazione precisa e concreta di 
un progetto per il quale già esistono i necessari ele- 
menti dati dai lunghi studii già fatti, dai parecchi 
progetti anteriori e dalle dotte discussioni che sul- 
l’argomento si sono svolte in Parlamento e nella 
stampa. 

La Commissione é composta di elementi tratti dal 
Parlamento, dalla Magistratura, dal Foro e dal Mi- 
nistero. 

Oltre al Ministro ed il Sottosegretario di Stato fan- 
no parte della Commissione tre senatori, e cioéi due 
illustri capi della Corte di Cassazione di Roma, on. 
Mortara e Di Blasio e il prof. Scialoja. 

Sono inoltre, tra commissari, tre deputati, tra i 
i quali l’on. Luigi Rossi che fu già sottosegretario 
di Stato e poi n.embro di varie commissioni giudizia- 
rie, l’on, Venziche si occupò di vari studii di riforme 
giudiziarie con i guardasigilli Finocchiaro-Aprile 
ed Orlando del quale fu anche capo di Gabinetto, 
e l’on. Lapegna membro della Commissione par- 
lamentare per l’esame del disegno di legge Sacchi. 

Completano la Commissione i consiglieri di cassa- 
zionecomm. Casoli, capo di Gabin, del Guardasigilli, 
il comm. Formica, che è presidente dell’ Associazione 
dei magistrati ed il consigliere di corte di appello 
cav. Alberici che, insieme col prof. Chiovenda della 
'R. Università di Roma fa parte della Commissione 
del dopo guerra. 

I Consigli forensi sono rappresentati dal senatore 
8cialoja, presidente del Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati di Roma, dal prof. Chiovenda, membro 
dello stesso Consiglio e dal Marchese Glavarino, 
presidente del Consiglio di disciplina dei procu- 
ratori di Roma. x 

Porteranno alla Commissione il contributo della 
loro speciale competenza tecnica il vice direttore 
generale del Ministero comm, Satta, alla dipendenza 
del quale trovasi la divisione legislativa, ed il capo 
divisione comm. Gannavina, che da più anni dirige 
la divisionede] Ministero, la quale si occupa del perso- 
nale del Ministero e della Magistratura, 

Tutti i commissari vennero scelti fra coloro che 
hanno la loro residenza. in Roma e ciò appunto 
per rendere più assiduo ed efficace il Javoro della 
Commissione. 

til 

Riconosciamo subito la buona volontà del 
Ministro e il suo fermo proposito di condurre 
sollecitamente in porto il presto. 

Ne è una prova avere il Ministro assunto la 
presidenza della Commissione per lavorare 
assiduamente con essa, insieme al Sottosegr. 
di Stato on. Pasqualino-Vassallo. 

Nell'insieme la Commissione è tale da sod- 
disfare quanti si interessano alla riforma, es- 
sendo essa composta di alti e degni magistrati 
e di valorosi cultori del diritto. 

I magistrati associati rilevano tuttavia che 
alcuni dei commissari già si sono pronunziati 
avverso le note richieste, cioè riduzioni delle 
sedi e del numero dei magistrati, limiti di età, 
ruoli aperti, consiglio superiore elettivo con 
la rappresentanza .di ciascuna categoria. 

Si sarebbe poi desiderato che nella commis- 
sione fossero compresi i rappresentanti dei 
giudici e dei sostituti, secondo ne era stata 
rivolta istanza dal Comitato a.S. E. il Ministro. 

Forse si credette soddisfare tale voto chia- 
mando nella Commissione l’egr. comm. For- 
mica, ma questi era già dimissionario da Presi- 
dente dell’Associazione dei Magistrati per di- 
vergenze personali con le idee che risultano 


dagli ordini del giorno ad unanimità approvati 


dal convegno. 


A ogni modo, le diverse tendenze si potran- Ì 


armonizzare, tenuto conto 
anche della pubblica opinione la quale ha pie- 
na fiducia nell’on. Facta come ottimo ‘medico- 
legale. 


A proposito della riforma elettorale 


La stampa si è appassionata e si appassiona alla 
complessa questione della riforma elettorale e molto 
propabilmente alla ripresa dei lavori parlamentari 
tale questione verrà ripresontata alla discussione, 

Autorevoli uomini politici non disperano di indur- 
re il Governo ad accettare che venga presentato di- 


per luglio o per l'ottobre saranno fatte col regime 
dell’attuale legge elettorale. 
Il resto potrà essere compito dellla nuova Camera, 


SENATO DEL REGNO 

Il sen, Morandi ha inviato alla Presidenza de 
Senato: « Desidero d’interrogare il Governo per sa- 
pere se non creda opportuno di proibire che sulle 
navi e sui treni dei viaggiatori si trasportino anche, 
almeno senza un chiaro preavviso materie che possa» 
no cagionare disastri somiglianti a quello dello Syi= 
ridione. Chiedo la risposta soritta a, 


VENEZIA ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 

Intorno alla partecipazione dell’Italia all’Espo- 
sizioro internazionale di beneficenza che s’aprirà 
fra dieci giorni in Parigi abbiamo le seguenti infor- 
mazioni, 

Il direttore gen. comm. Ricci fu chiamato a pre- 
parare e ordinare la mostra nei limiti di 20 giorni di 
tempo e 52 metri lineari di pareto. Non era quindi 
il caso di pensare a una mostra che dovesse rap- 
presentare le manifestazioni artistiche di tutta intera 
l’Italia nel secolo scorso. Fu scelto un tema che pre- 
sentava non soltanto con sicurezza interesse storico 
ed artistico, ma anche un aspetto d’attualità ri- 
guardando esso una città che durante la guerra ha 
eroicamente sofferto e lottato: Venezia. 

E Venezia si è voluta mostrare nella sua bellezza, 
nei suoi costumi, nella sua storia aneddotica durante 
i secoli XVIII e XIX. 

E° intanto incontestabile che l’arte veneziana del 
”700 è la più completa e insignedi tutta quanta l’Ita- 
lig e che l’arte dell’800 nella stessa città si ricollega 
per carattere, ad essa più di quanto sissi finora pen- 
sato, 

Incaricato dal Min, dell’Istruz., è il comm. Ettore 
Modigliani, direttore della R. Pinacoteca di Brera a 
Milano, che ha a collaboratori il comm. Giovanni 
Beltramo, dirett. dell’Accademia di Belle Arti di 
Milano, il dott. Fogolari, dirett. delle Gallerie di Ve- 
nezia ed altri studiosi ed artisti, 

Primo tra quelli the hanno concesso quadri è 
S.M. il Re: 


UNA MISSIONE COMMERCIALE RUSSA 

E' in Roma una missione russa composta dei rap- 
presentanti delle società cooperative delle ragioni 
d’Odessa e del Presidente dell'Istituto cooperativo 
di credito della regione del Don, i soli istituti com- 
merciali della Russia rimasti saldi dopo tutti gli 
avvenimenti. Compito della missione è quello di 
allacciare subito relazioni commerciali con l’Italia 
specialmente mediante i nostri istituti cooperativi. 

SULLA RECRUDESCENZA 

DEI REATI COMUNI 

All’interrogazione dell’on. Bussi circa le condizioni 
della sicurezza pubblica e la recrudescenza dei reati 
comuni l’on. Bonicelli sottosegretario di Stato per 
l'interno ha risposto ; 

« Nell’interesse della sicurezza pubblica il Mini- 
stero dell'Interno ha preso tutti i possibili provve- 
dimenti per eliminare la recente recrudescenza di 
reati. 

Quanto più di personale esso abbia disponibile 
tanto meglio potranno essere organizzati i servizi e 
tanto più essere proficui; ed a tale intento concorre- 
ranno pure favorevolmente i miglioramenti ora 
introdotti nell'organico dei carabinieri e degli agen- 
ti di pubblica sicurezza. 

Nessuna misura restrittiva ha poi limitato le con- 
cessioni di porto d'armi ai privati cittadini nelle 
condizioni di legge, è i 

LE CAMPANE ASPORTATE DAL NEMICO 

Una commissione di ufficiali dell'Esercito sta ri- 
cercando nel tercitorio dell'ex Impero austriaco le 
campane che i nemici asportarono dalla regione ve- 
neta nel periodo della invasione. Molte campane 
sono stàte già rit:Ovate e sarannofra breve riportate 


in Italia, 
MINISTERO INTERNO 
CONSIGLI COMUNALI DISCIOLTI. 

Con recenti decreti Juogotenenziali, su proposta 
del Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio 
dei Ministri sono stati sciolti i seguenti Consigli 
comunali : 

Leonessa (Aquila) — Montestino (Modena) — 
Ardore (Reggio Calabria) - Sarnano (Macerata) 
e nominati rispett vamente R. Commirsari: cav. 
Edoardo Trancati — avv. Onorio Castelli, Salvatore 
Marzano — cav. rag. Virgilio Fresco. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


4 riordinamento delle cancellerie 

La Commissione incaricata del riordinamento dei 
servizi delle cancellerie secondo le norme stabilite 
dal Dj L, 27 febbraio p.p, ba inig'ato i lavori per 
la formazione della tabella di distribuzione dei fun» 
zionari negli bffici giudiziari del Regno. 

Essa stabilisce il numero da assegnarsi a ciascun 
ufficio tenendo presente l’importanza della città, 
ilnumero degli affaritrattatie gliimpiegatiin pianta, 

MINISTERO GUERRA 
PER L'AMNISTIA AI RENITENTI 

Il Giornale Militare ha pubblicato le disposizioni 

in base alle quali i Prefetti ed i Comandi di distretto 


! militare debbono fare d'ufficio tutti gli accertamenti 


scusso ed approvato, in questo scorcio dilegislatura, | 


un progetto di legge che stabilisca lo serutinio di Ji- 
sta. 

Dalle informazioni assunta, che riteniamo atten- 
dibili; pare che l’on. Orlando, pur riconoscendo la ne- 
cessità, nell’avvenire, di una sostanziale modifira 
al presonte sistema elettorale, più rispondente ai nuo- 
vi tempi, non sia altrettanto convinto della oppor- 
tunità che tale modifica debba essere, diremo quasi, 
discussa ed approvata precipitosamente da una Ca- 
mera moritura e poi attuata in tempo brevisrimo 
o prima che la coscienza pubblica abbia potuto con 
ponderato. discernimento valutare l’importanza dei 
muovi doveri che gli élettori vengono ad assumere 
e avere agio di fare una oculata scelta 

Evidentemente, per il Governo, sarebbe un salto 
nel. buio, al quale molto difficilmente un Governo 
conscio della propria responsabilità di fronte al paese, 
potrà e vorrà adattarsi. 

Riteniamo, quindi, non andare errati affermando 


necessuri per provocare dall'autorità giudiziaria 
ordinaria l'ammissione all'amnistia dei renitenti 
che in base al recerte decreto già pubblicato possono 
fruirne: 


UFFICIALI E COMMISSARIATO . 
Il Ministero ha determinato di destinare al servizio 

di commissariato 50 ufficiali subalterni del servizio 
attivo permanente delle varie armi e corpi preferendo 
quelli che-abbiano maggiori titoli di studio in giuri. 
sprudenza in scienze commerciali oppure in agraria. 
Gli aspiranti dovranno far domanda in via gerarchica 
al Ministero entro il 20 aprile. 

ONORIFICENZE E RICOMPENSE 


E' stata concessa ln Croce al merito di guerra 
al principe di Serbia Alessandro Kara Georgevitoh 


| e ai seguenti ufficiali dell'esercito britannico: I. W. 


Hunter, capitano. - R. Gibbona, id. id, = H. F. 
Plovomann, L, ten. id, - A. I. Gole, R. 8, M. id, = 
A. Neale, sergente, id, — Y. T. Rovlings, id. id. = 
W. Fletcher, id, id, - H. 0. Armstrong, id. id. = 


che le prossime elozioni generali, siano csse stabilite | E, V. Teague, id. id, - C. E. Watte, Cpl, id, - JW. 


| 
| Wainhouse, P.te id. - 8. Edwards, id. id. - H. D. 
| Helmore, id. id, - W. R; Price, id ia, - Gi itosdo; 
cu id. - agg id. id, - I, Mann, id. id. = 
Bailey, id, - W. ing id. id. — 
L Reaney id. id, aa vamp di - 
PROMOZIONI PER MERITO DI GUERRA. 
Tenente colonnello di stato maggiore incaricato delle 
veci del grado superiore nell’arma di artigheria: Berti, 
Bedini, ten, fant. promosso capitano, 

Tenenti artiglieria promossi capitani :Ferraris, 
Piacenza. 

Sergente di artiglieria nominato sotiotenente in ser- 
vizio attivo permanente: Cerutti, Crespi, capitano mi- 
lizia territoriale, E° confermata la promozione straor- 
dinaria per merito di guerra al grado di maggiore — 
Masciarelli, ten. fant. E' confermata la promozione 
straordinaria per merito di guerra Pettinari, te- 
nente milizia territoriale artiglieria, trasferito nel 
complemento dell'arma stessa. 


STATO MAGGIORE GENERALE. 

Scotti, ten. gen. nominato presidente aggiunto 
tribunale supremo di guerra e marina — Amari, ten. 
gen. collocato in posizione ausiliaria — Angelozzi ten. 
gen. cessa dalle funzioni di dir. generale nel Mini. 
stero della guerra ed é collocato a disposizione per 
ispezioni — Ragni, ten. generale esonerato carica 
presidente consiglio revisione presso tribunale su- 
premo guerra e marina, — Meomartini, ten. gen. no- 
minato presidente consiglio revisione presso tribu- 
nale supremo guerra marina — Rosacher, maggiore 
generale confermato il decreto del Comando Su- 
premo col quale furivestito funzioni grado superiore 
- Desenzani, maggiore generale destinato comando 
divisione militare territoriale .di Chieti — Nicoletti 
Altimari, maggiore generale, incaricato funzioni di 
direttore generale Ministero guerra. — Rossi e Maz- 
zucco, colonnelli fanteria, promossi brigadieri ge. 
nerali. 

Sono confermati i decreti del Comando Supremo 
coi quali i seguenti colonnelli fanteria sono stati 
rivestiti dalle funzioni grado superiore: Bertolli,Caio, 
Del Bono. 

PEL CONGEDAMENTO DEI MILITARI DI TRUPPA 


Il Comando Supremo allo scopodi favorire il.ri- 
torno dei militari di truppa (sottufficiali compresi) 
nelle terre liberate ha stabilito che essi, sino alla 
olasse 1895 inclusa, possano essere richiesti per l’in- 
vio in licenza illimitata direttamente dai Prefetti 
delle Provincie liberate ai Comandi, dei Corpi, Re- 
parti o Servizi a cui i militari stessi appartengono 
sempre che l’opera loro risulti ai Prefetti predetti 
essere utile alla riorganizzazione della vita civile, 
e nelle rispettive provincie. In base a tali richieste, i 
Comandi dovranno provvedere immediatamente pel 
jicenziamento delle armi ai militari. 

MINISTERO TERRE LIBERATE 
Provvedimento per il Veneto 

In una riunione alla quale hanno partecipato 
il gen. Badoglio ed i Ministri della Guerra,del Tesoro 
delle Terre liberate e dei Lavori pubblici sono stati 
concretati urgenti provvedimenti peril Veneto. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Il bilancio dell’Ist. Naz. dei cambi 

Per accordi tra il Ministro del Tesoro e il Ministro 
dell’Ind. e Lavoro é stato stabilito che il bilancio 
‘per l’esercizio dell’anno 1918 e la relativa relazione 
dell’Istituto nazionale dei cambi con l'estero deb- 
bano essere comunicati entro il 30 giugno 1919 al 
Collegio dei sindaci. 

Il Collegio, entro 20 giorni esaminerà il bilancio 
e stenderà la relazione. 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Il Ministero comunica: 

Come fu testé comunicato al miglioramento eco- 
nomico del personale di ogni ordine di scuole prov= 
vederanno ‘d'accordo i Ministeri dell'Istruzione e 
del Tesoro. Possiamo assicurare che fra i due Mini. 
steri si stanno già concretando i fi 
nanziari a detto scopo per ogni ordine di scuole e 
di uffici relativi, di pronta attuazione, indipendente» 
mente dalle riforme degli ordinamenti scolastici. 


Per l’ agricoltura nelle terre liberate 


Per l’agricoltura nelle terre liberate il Ministero 
di agricoltura sin dal.novembre scorso inviò sul posto 
tre funzionari originari di quei luoghi, i quali insieme 
con i locali Enti agricoli, proprietari e conduttori di 
fondi, combinarono un primo programma di lavori 
per la motosratura dei terreni, per le provincie di 
Udine, Treviso e circondari di San Donàe Portogruaro, 
Tale programma fu integralmente accolto dal Mini. 
stero, che dispose per l’invio di 68 squadre motoara» 
trici di 10 maochine ciascuna ed ogni squadra di 80 
uomini di personale. 

Oltre a ciò due squadre sonostate distribuite nel 
Trentino e cioè una a Rovereto ed una a Riva; ed una 
nel Feltrino, In tutto cires 660 motoaratrici sono sta» 
te inviate e in gran parte già lavorano e tutte saran» 
no quanto prima in azione, 

Le tariffe per la motoaratura di Stato in quelle lo- 
calità sono state calcolate alla metà di quelle usate 
altrove che già sono di favore, 

Ai privati che in buon numero si sono già affret» 
tati a far richieste di acquisto, le macchine vengono 
vendute al massimo dello sconto, che è del 40 per 
cento; è inoltre concesso il prelevamento del petrolio 
pezzi di ricambio, grassi, presso i magazzini impian» 
tati dal Ministero. 

E’ sembrato della massima urgenza provvedere 
senz'altro alla motoaratura del Veneto per l'assoluta 
mancanza di bestiame riscontratavi, A dare un’idea 
della devastazione austitiaca, basti dire che mentre 
prima della guerra i circondari di San Donà 6 Porto- 
gruaro possedevano 80 mila capi bovini e 150 mila 
equini ora hanno; n tutto 600 bovini (120-150 a San 
Donà; 450-500 a Portogruaro) e nessun equino. 

In genere, risulta che del ricchissimo patrimonio 
zootecnico del Veneto, non resta che il 10 per cento. 

Nò a tale situazione potrà porsi riparo in breve con 
efficaci immigrazioni d’altro bestiame, posto che la 
notevolissima diminuzione generale del patrimonia 
zootecnico.italiano — calcolata sinora al 40 per cento 
— e l’afta epizootica non potranno consentirlo. 

Per intanto, grazie alle lavorazioni ora in corso è 
da attendersi una relativamente vasta seminagione 
primaverile, per quanto di molto inferiore alle neces- 
sità di un raccolto abbondante. È 


Dall Estero 


FRANCESCO FERDINANDO ERA D’IMPAGCIO 
ALLA GERMANIA, 

& (3) New York, 28. — Il Presidente del Comi. 
tato per le informazioni al pubblico, ha pubblicato 
le parti essenziali di una corrispondenza segreta 
di Czernin, rimessa dall’agente americano a Praga 
il 4 gennaio e destinata alla Commissione per le 
responsabilità della guerra costituita in seno ‘alla 
Conferenza - della pace. 

Da tale pubblicazione si rileva che l’Arciduca 
Francesco Ferdinando lavorava per stabilire in Au- 
stria una potenza per arrestare l'espansione tedesca 
verso oriente e che perciò egli era ritenuto pericolo. 
so dall'Imperatore Guglielmo, Questi aveva lap. 
poggio segreto dei grandi proprietari austro.mngarici 
e magiari i quali cercavano di fondare un regno sa» 
tellite della Germania sotto il Governo del principo 
Eitel Federico, che aveva ricevuto istruzione di gua» 
dagnarsi le simpatie dei magiari e di studiare la loro 
lingua, 

Questi documenti dimostrano che l'Arcidmos era 
d'impaceio alla Germania e provano l'insussistenza 
della preteca 


ospirazione «crba. 


1 SOCIALISTI INGLESI E LA PACE 
(S) Londra, 27. — Oggi si sohoriuniti la commissione 
esecutiva del partito socialista nazionale ei membri de 
gruppo socialista parlamentare ed banno all’unanmità 
Approvato una mozione in cui si chiede che venga 
effettuata la conclusione dei preliminari di pace dî 
fronte al caos e all’anarchia che aumentano in tuttai 
Europa, in conseguenza del ritardo che si pone, ® 
stabilire le condizioni di pace. Nella stessa riunione 
si 6 deciso di fare in tutti i paesi, e sopratutto ne? 
centri industriali, una speciale propaganda per far 
conoscere i gravi pericoli dei sofismi bolscevichi, 
IL KAISER DOPO LA SCONFITTA. 

(8) Londra, 27. — Commentando una lettera ine 
Viata dall'ex Kaiser al Kromprnz due giorni prima 
dell’armistizio nella quale Guglielmo ammette cha 
l’esercito tedesco era stato disfatto, la Pall Mall 
Gazette dice: Questa rivelazione dovrebbe servire a 
distruggere la leggenda che ha avuto per conseguenza 
l’ostinazione tedesca dopo la sconfitta, Tale ostina- 
zione della Germania è stata fatta aumentare col far 
credere che il trionfo degli alleati sia dovuto allo 
scoppio della rivoluzione mentre l’esercito tedesco 
in campagna non aveva mai perdutola sua prepon- 
deranza. L’ex Kaiser scrisse prima che la strategia 
politica della nuova situazione venisse sviluppata e 
non seppe far meglio che lasciarsi sfuggire la confen: 
sione della pura realtà. Nonfu la rivoluzione che caw 
sò la disfatta della Germania, ms fu la disfatta che 
generò la rivoluzione. L'esercito tedesco fu battute' 
dalle forze che gli stavano di frontee non da quelle 
che aveva alle spalle; iu sconfitto da migliori soldati, 
da un migliore comando e dalla superiorità di tutti 
i congegni della soienza di guerra, 

NELL’ IMPERO REPUBBLICANO 
INNANZI AL TRIBUNALE STATALE 

(S) Zurigo, 26. — Si ha da Berlino: L'Agenzia 
Wolff annuncia che dinanzi al Tribunale statale! 
saranno giudicate le persone che no hanno espres- 
80 il desiderio, come Bethmann Hollweg, Ludendortt ; 
ed altri, il cui contegno durante la guerra può essere | 
giudicato dal Tribunale stesso. 


LA GUERRA ORIENTALE 
GLI UCRANI COMPLETAMENTE SCONFITTI 

(8) Londra, 27. —. Un'informazione dell'Agenzia 
Reuter dice; 

L'assedio di Leopoli é cessato e le forze uoraine 
sono state completamente sconfitte. Truppe di soc-. 
corso provenienti dall’ovest hanno rotto le linea 
degli assedianti ucraini dopo cinque giorni di lotta 
accanita ed essendosi in seguito unite con le forze. 
della guarnigione, hanno lanciato il 10 corrente su 
tutto il fronte un attacco che ha messo in fuga l’e- 
sercito ucraino. Gli ucraini hanno subito perdite . 
estremamente gravi, pi à 

Si rileva da un ordine di servizio catturato, che 
‘per eccitare lo zelo dei soldati si era offerto a ciascun 
soldato ucraino che fosse entrato a Leopoli una ri- 
compensa di 4000 corone e di cinque acri di terreno» 

LE FORZE ALLEATE CONTRO L’UNGHERIA. 

In Ungheria, dal punto di vista militare la situa» 
zione éstazionaria, Si riferisce che il Governo unghe- ‘ 
rese abbia dichiarato la guerra bolscevica contro la | 
Serbiaedi paesi viciniedabbia aperto le sua frontiera 
verso la Russia. A meno che non si verifichino av- 
venimerti impreveduti si può affermare che le forze 
alleate che si trovano sul posto sono sufficienti per 
opporsi all’esercito delnuovo Governo che alla fine del 
mese scorso contava meno di 60,000 uomini, ed è 
‘poco probabile che le forze bolsceviche che si trovano 
nell’Ucraina e che si avanzano da sud-ovest saranno 
capaci ditraversarei Carpazi e il Dniester, superiore ! 
‘per penetrare in Ungheria senza gravi difficoltà, 

FORZE ALLEATE VERSO POSEN | 
® (5) Borlino, 28. — A nome della Commissione | 
d’Armistizio, il generale Vudant ha domandato al‘ 
Governo tedesco l’autorizzazione allo sbarco dell’eser- | 
cito del generale Haller e di nuclei alleati ed a mar- 
ciare verso Posen per mantenere l’ordine, aggiungen- , 
do che un rifiuto sarebbe considerato come la rottu-, 
ra dell’Armistizio da parte della Germania. Il Gover- 
no tedesco ha fatto rispondere che, in vista delle nu- 
‘merose manifestazioni della maggioranza della Ger- : 
mania e della Prussia cocidentale esprimenti la volon- 
tà di resistere agli attacchi dei polacchi,non può assu- 
mere la responsabilità delle misure richieste, però 
potrà facilitare contutti i mezzi lo sharco delle truppe 
di Haller a Stettino, Konigsberg, Memele Liban. 
LA DIFESA DI ODESSA 

Per quanto riguarda Odessa il generale Danselme, 
comandante delle forze alleate ha pubblicato un. 
proclama il quale dice che Odessa sarà difesa fino'. 
agli estremi, I disordini interni che minacciavano! 
la sicurezza della città si sono molto calmati di fron- 
te alla minaccia dell'avanzata bolscevica. L'offen-, 
siva dell'esercito del generale Gaida, nel settore 
settentrionale del fronte orientale ha proseguito 
ri do considerevoli successi. Sututta l’estene 
sione del fronte che misura cento miglia dall’ovest. 
di Odessa fino al corso superiore del fiumo Kama, 
gli eserciti rossi sono stati respinti. Si dice che gli 
eserciti rossi commettano numerosi atti di barbarie 
durante la loro ritirata. L'offensiva dell’egercito 
del generale Gaida viene ora ripresa dall’esercito 
del generale Kbangin che tiene la linea fino al sud. 
di Ufa, e in seguito alla presa della città di Ufa'e di: 
Birsk, i bolscevichi ripiegano rapidamente in dire- 
zione ovest. 


Austria, e Germania 

(8) Parigi, 28 Il Petit Parisien pubblica il risultato 
di un’inchieta fatta presso gli uomini di stato viennesi, 
circa l'eventuale unione dell'Austria con la Germania, . 

Seitz Presidente della Costituente ha dichiarato 
che sebbene le elezioni siano state fatte su tale 
base egli non si opporrebbe a un plebescito, Egli 
non teme affatto il ritorno dell’imperialismo, poichè 
la Germania izzate ha fatto bancarotta. 
Il Ministro degli esteri condivide queste opinioni; 
egli crede impossibile .la realizzazione di una confe- 
derazione danubiana, La Polonia e la Jugo-Slavia 
possono vivere la loro vita mal’Austria tedesca che è 
priva di risorse non può vivere da sola e dave essere 
riunita allo stato tedesco. Il cancelliere Rennel 
ha detto che l'unione accusa i ceki di imperialismo 
e pretende che costoro opprimono i tedeschi dell’Au- 
strin Czernin ha fatto la seguente dichiarazione: 
« Ritengo che la situazione dell’ Austria debba rima- 
nere indeterminata fino alla chiusura dei negoziati 
di pace; dopo il popolo austriaco deciderà della sna 
sorte con un referendum. 


Il processo contro l'ucclsore di Jaurés 


(5) Parigi, 28, — Processo Vilain — Béncour, 
avvocato della parte civile , esamina nella sus arrin- 
ga la natura degli attacchi, dei quali Janrés ara fat- 
to oggetto, Egli crede che esista in questa campagna 
sistematica una parte innegabile di bilità è 
illustra poscia la parte presa da Jaurés nel gioso delle 
alleanzè francesi. 

L'avvocato Bénecur prosegue disendo che Jau- 
res protestò contro l'attentato inferto sl diritto dal 

trattato di Francoforte; ma che egli si attendeva 
la restituzione dell’Alsazin-Lorena, non già da una 
guerra di rivincita, sibbene dalle trasformazione de- 
mocratioa dell'Europa, 

Duoos Delahaille secondo avvocato dalla parte 
civile, ricorda che la morte di Jaurés fu na perdita 
per la Francia e dichiara che Vilain fu uno strumento 
al servizio di complici moreli, 

A nome delle teorie di Jaursé, conelude l'ombore, 
loi non ehiediamo le pena di morte, 

+ L'udienza è tolta, 
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Nell Lsposizione Internazionale d' Igie 
ne sociale (Roma 1912) fu assegnata la 
E ARE n seriali icon 


LICHE 


D prodotte 
similigravi malattie 


AL GREOSUTL EL ESSENZA DI MENTA, 


broneu-pulmonsri, Moltissime migliaia di guariti edi medici dichiarano di 


EFFIC _.CIA MIRACO 


{INA AL GREOSETO È MENTA, La scienza medica ha cunfermato 00n ia medaglia d'oro 


la LIGHE 
molti anni, 
èeduratura, — l'lacon saggio gratis a 


seli medio, E° an vere brionte della terapia 1taliana, 


Rema 345, Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei; contenuti in 98 pagine GRATIS. 
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NINA LOMBARDI 
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Orario delle Ferrovie 
D. diretto — D.ino: direttissimo — A. accelera» 
to - Ma misto). 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DE 
Napolk 7.30 A. - 12.45 D. - 16.15 A. - 19.30 D.mo 
22.30 4: 
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- 13.50 A. - 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo 
= 21.30 D. 
Firenze-Milano: 7.20 D, - 14.15 4, - 19.45 D.mo 
— 20.50 D.mo. = 
Ancona: 5.45 A. - 12.55 4. - 17.10 M. (fino Orte) 
= 21.50 D. 
Castellammare \driatico: 7.15 A. - 18,20 D, - 
19,5 M. (fino a Tivoli). 
Frascatk 6.35 — 9 - 12,10 - 17.20 — 19.40. 
Albano: 6.25 - 12,20 - 19.10, 
Terracina: 7.5 — 17.50. 
Anzio- Nettuno: 7.5 .— 18,50. 
Viterso: 6.10 - 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6.30 da Termini - 
18 id. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli: 8 A. - 11.25 D.mo - 16.55 D. — 23,45 D, 
Torino-Pisa: 8.45 Mx. (da Civitavecchia) — 10 A. — 
11.5 D.mo - 14,10 A. (da Civitavecchia) 18.50 4. 
23.20 4, 
Milano-Firenze: 6,35 (Da Chiusi) — 9,35 4, - 10,55 
D.mo - 12 D.mo - 21.40 D, 
Ancona : 8.55 D. - 15.45 D, - 23,35 4. 
Castellammare Adr.: 8,5 4, (da Tivoli) - 11,40 D, = 
20,25 A, 
Frascatk 8.15 — 10,50 - 14,50 - 19,5 - 21,35. 
Albano: 8,25 - 15.5 - 21.20. 
Terracina: 9,30 - 20,20, 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20,20 
Viterbo: 9,40 - 21.37, 
Fiumicino: 10 - 21.5 (a Trastevere), 


____________—_——_—_=<s:cx 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 
Partenze da Roma: 6,30 (b) - 9,25(a) - 13(a) + 

15,50 (b) 18,20 per Genazzano, 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - 10, a) 
11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (b) 

(a) per e da Fiuggi, 

(b) per e da Frosinone 


RESSE RA 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 

Partenze: Ore 6,5 - 9, - 12,30 festivo - 17, 

Arrivi: Ore 9,40 - 16,55 - 19,40 
| 'i‘‘‘‘Ò 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI ‘i 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30 -8 -9,20 — 11 - 12,30 — 14 — 15,30 — 


| i 17 -, 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre le 


| corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 


|: Frascati) 


Bivio di Grottaterrata- Valle  Violata-Marino 
(circolari) : 7,10 - 10,10 - 13,10 —- 16,10 — 19,10 — 


Albano-Castol Gandolto-Marino (circolari): 8,35 | 


- 11,35 - 14,35 — 17,85; 


620 - 7,59 


18,25 - 19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse 


! circolari per Marino che in Albano sono in coinci- 


* denza con le corse per Velletri), 

A ROMA DALLE LINEE DI 

< Frascati: ‘7,35 - 9,5 - 10,35 - 12,5 - 13,35 - 19 

18,5 - 19,35 - 21,5, 

Marìno-Gastei Gandolto-Albano(circolari); 9,59 
12,59 - 15,59 - 18,59. 

{ Velletri-Geuzano-Ariccia- Albano :7,41 (daGen- 
zano) — 9,10 - 10,40 - 12,10 - 13,40 - 15,10 — 
16,40 - 18,10 - 19,40 - 21,10. 
Marino- Valle  Violata-Bivio di 

| 8,25 - 11,25 - 14,25 - 17,25 — 20,25 - 21.55(fe- 
stivo). 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma part, 6,40 9.30 12.30 18,— 
Bagni arr. 7.29 10.17 13.30 18.51 
Tivoliar. 8.3 10.61 14. 8 18.25 
| Tivoli part. 25 8.50 12.— 17.14 
Î Bagni arr. 6.58 9.15 12.33 17.41 18.29 
i Roma arr. 8. 10.— 13.38 18,37 19,23 
‘ MONTE DI PIETA' DI ROMA 
SEZIONE CREDITO — 


Depositi ìn conto-corrente, libero e vincolato, al- 
l'interesse dal 2.4 50 %, 

Depositi a risparmio all'interesse del3,40. 
Anticipazioni su effetti pubblici al tasso ufliciale 
di sconto . 
VIRA di tesoreria e cassa per conto di corpi mo- 

rali. 
Prestiti a Impiegat) delld Stato contro cessione 
quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare, 


rename sono 


RITA 


AVVISI ECONOMICI 


ICategoria 


Cent. 80 la parola - Minimo L' ® 


M pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


TA TIE TTI A 


10. 
i piIANOFORTI — Studio, esecuzione concerto 
nazionali ed esteri. 

Pianipianr a primarie fabbrio he, garantiti; Negret- 
ti, Due Macelli 102 p.p. 


=__rrroer-oeom 
LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


or MILANO 


BOTTIGLIA D'ORIGINE GARLO F. HOFER e 


Reok. A, Biondi) — sen a cagione quindi ie diverse niglma 

ia MEDAGLIA D'ORO, quale giusto e meritato premio; da aon 
f insuperabile nel diabete, nevrastenia, anemia, aloranemia, bus 
Uoste L, 3 per posta, L 4 ovunque. fn [MALIA 4L.i si spediscono per La 12;astero D, L5 acbicipate a LO! 

— Napoli — Via Roma 345 Opuscoli xrantis — Memoria sul linbete GRATIS — Galendario zratis vi slisabi. i 


Grottaferrata | 


AESTRA ELEMENTARE, ha disponibile ore | 


AGENZIE con Stabilimenti propri pr ORAPARA 


CON 
Sa TOSSRIONNE ESOLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 


POSTO 


ai prodotti farmaceutici 


MEDAGLIA D'ORO 


della 
Lombardi e Contardi di Napo ; 


ATORE 


GLICERO CLOROFOSFOLATTATO DI MANGANESE, ALOE è FERRO 
fi più anti: © completo ricostituente, sperimentato in tuttoil Mondo per oltre trent'anni; e 
fealessar è, s;inelli) degno di cocupare fra tutti | risostituenti i‘ 
D'ONO | 
di medici nondiali assegnarutu unaniuamente al lRigenerato 
sontundere con ie ‘’isposizioni cemmeraiali, 


debolezza, veheriosolerosi, variel; 


Ca 


F Ù 
Zi -Via Roma 345 


tisonoseitto MERAVIGLIOSO 
RE 


viziato ricambio, cachitide, eo 
LOMBARDI = CONTDAED . 


Guida del Forestiere 


SABATO - Ingresso libero 
MUSEI. - Artistico Industriale (Via Francesco Crispi 24) 
dalle 10 ‘alle 14. 
id. - Archeologia Sacra e Profana (Via Appia Antica) dalle 
9 alle ore 16. 
id. -- Sen Panorazio (Via di Son Panorazio) dalle ore 9 
alle ore 16. 
id, - Lateranense sacro @, "i 
Laterano) dalle 9 alle 127 qumutt. 
id. = Pottosno — sentite, defi allo 
MONUMENTI. - Catacombe Sl'Sebastiano (Via Appia An- 
tion) dallo 9 al tramonto. 7 
id. - Colosseo (Piazzale del Colosseo) dalle 9 al tramonto. 
id, - Terme di Traiano (Via Labicana 198) dalle 9 al tra- 
monto. 


0 (Piazza S. Giovanni in 


Ingresso lire 1 


MUSRI. - Borghese (Viall Umberto I) dalle 10 alle 18, 

id. - Copitolino di Scultura (Piazza del Campidoglio) dalle 
10 alle 15. 

id. - Etrusoo, Bronzi, Gabinetto Numismatico e Proto- 
teca (Piazza del Campidoglio) dalle 10 alle 15. 

id. - Nazionale alle Terme di Diocleziano (Piazza delle 
Terme 13) dalle 10 alle 16. 

id. - Nazionale di Villa Giulia (Via Flaminia) dalle ore 9 


alle 16. 
ia. - Preistorioo ed Etnografico (via del Collegio Romeno 
15) dalle 10 alle 15. “ 


id. - Vaticano - Sacre Grotte dalle 8 alle 11. 
GALLERIE. - Borghese (Villa Umberto I) dalle 10 alle 12. 

id. - Capitolina, di Pittura (Piazza del Campidoglio) dal. 
le 9 alle 16. 

îd. - S. Luca (Vis Bonslla 44) dalle 9 alle 18. 

id. - Nazionale d’arte antica e Gabinetto Nazionale delle 
Stampe (via della Lungara 10) dalle 9 alle 15. 

id. - Nazionale d’arte moderna (Valle Giulia) dalle ore 
9 alle 15, 

id. - Barberni (Via delle Quattro Fontane 12) dalle ore 10 
alle 17. 

MONUMENTI. - Castel S, Angelo (Lungo Tevere S. Angelo) 

dalle 10 alle 16. 

id. - Catacombe di Sì Calisto (Via Appia Antica 32) dalle 
8 alle 17. 

id. - Catacombe di S. Domitilla (Via delle Sette Chiese 22) 
dalle 9 al tramonto. 

id. - Foro Romano (Piazzale del Foro Romano) dalle ® 
al tramonto. 

id. - Palatino (Via S. Teodoro 15) dalle 9 al tramonto. 

id. - Tabulario e Torre Capitoliba (Piazza del Campidoglio) 
dalle 10 alle 15. 

id. - Terme di Caracalle (Via di Porta S. Sebastiano) dalle 
9 al tramonto. 


Ingresse 50 centesimi 
VATICANO, - Studio e Fabbrica del museico dalle 9 alle M. 
id. - Cupola di S. Pietro dalle 8 alle 14. 
MONUMENTI. - Antiquarium (Via di S. Gregorio I) dalle 
oro 9 alle IM. 
id. - Catacombe Ebraiche (Via Appia Antica 37) dalle 8 al 
tramonto. 
id, - Colosseo (Piano superiore) Piazzale del Colosseo) dalle 
9 al tramonto, 


PSI 


Poz degli abbonamenti delle ein 
' IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872. è il 
nale della capitale ed . ha una ‘notevole 


diffusione nel mondo commerciale,. in. 
dustriale e bancario, per le speciali m- 


ABBONAMENTI 


per l’anno 1919 


Conforme alla dis; 
Luogotenenziale gli 
mentati di L. 12. 


—{ ITALIA I-_ 
IL POPOLO ROMANO 


—d esTeRO|__ 
Anno L. 37 — Sem. L. 


Popolo Romano 6 La Moda U 


Ai rraALIÀ si 
Edizione economica anno L. 30.90 
Ia di | >» » 


lusso 
INSERZIONI 


— Trim. L 18 


| 

| Corpo del giornale bere 

| Pagina divisa in 5 colonne di corpo 7: 
| Cronaca, note mondane, necrologie L. 
|| varietà, spettacoli, cinematografi » 

| La linea o spazio di linea di corpo 6: 
| 


camere è 
Minimo L. £ 
RETTE 


Società Trasporti 


SOGIETA' ANONIMA - Oapitale L. 4.000.000 interamente verento ì 
Via S. Silvestro 91 — SUOCURSALE DI ROMA — Via SA, Silveutà6 wi 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 


Fratelli Gondrana| 


Custodia di mobilio — Garde-meubles 


SOCIE 


sto Arsizio, Ca 
Ivron, Le 
dova, Paler 
Siluzzo, 

Tormini Imorcse, Tori 


Agenzia N, 1 
Agenzia N. 2 
Agenzia N.3 
Agenzia N.4 


iilizliane n 
Agenzie di città im Roma 
STI 


OPERAZIONI E 


ti alle Cassette* 


ii cl dici ria ae et 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


TA' ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Canitate Sociale L. 203,000.000 interamente versato - Riserve LI 83.200,00 
DIREZIONE CENTRALE MILANO 


A, NEW-YORK, Acircale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergazno, Billa, Bologna, 
liari, Caltanisetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova 
Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Ps- 
cara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salemo 
, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, Taranto. 
‘apani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 


SEDE DI ROMA Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


- Via Cavour 64 (Angolo via Farini). 

= Via Veneto 72-A (6presso via Ludovisi). 

= Via Cola di Rienzo 136 (Angolo via Orazio). 
= Via Nomentana 7 (Fuorî Porta Pia). 


SERVIZI DIVERSI 


Depositi in Conto Corrente'e a Risparmio - Conti correnti liberi e vincolati — Buoni Fruttife;i - fit 
| ressi di ritenuta 2%, £ 34, 3,3 14, 3 314 % secondo le categorie di depositi. | 
Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero. 
Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. 
basic e vendita di etica di Banca Esteri e valyte metalliche, 
missione e pagamento lettere di Credito - i i i — Ri ji i 
Depositi di Titoli in custodia ed in vasca rcegrdaisazaii a lie 
Servizio custodia bauli, casse, cassette e pacchi suggellati. 
Servizio Cassette Forti (Sates) e Casse Forti (Coftres-Forte) per la custodia di titoli, documenti, e 
ielli eeo., in locale corazzato, costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e conioditli 
Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma per i Sigg. Correntisti e per i Sigg. Abboni 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE .- VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Palazzo Doria) 


nella S 
C. - Genova 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA 


AMERICANO] SRAN LIQUORE GIALLO 


——_—_———-—.r./llrc_ Te È; 
CREME E LIQUORI <> VIEUX COGNAO SUPÈRIEUR <> SCIROPPI E consERVE 
|) ———_rFrr——a— rr I eee n n IZ sd 


@ FOSSATI - Chiasso 


an ira 


VERM 


o I s* NICE *- pan:ò! | 
per FRANCIA è ALDEMIA 


nell'AMERICA DEL NO! 
L. GANDOLFI 0 0, - Now-York 


pa antico gior- | 


briche che si occupano di queste materie, || 


zione del Decreto 


bonamenti sono au- || 
î 


Anno L, 38 — Semestre L. 15— Trim.L. $ 


Butteriek 


Finanziarie, bancarie, industriali. —L. 5.00 
w » 


| Avvisi economici - Vedi tariffa 
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H 
Ra 


i 
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